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La seduta comincia alle 9,35. 
Stelluti-Scala, segretario, dà lettura del 

processo verbale della tornata antimeridiana 
precedente che è approvato. 

Segui lo della discussione del bilancio del Minist ro dell'Istruzione pubblica. 
Presidente. L'ordine del giorno reca il se-

guito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione per l'esercizio fi-
nanziario 1902-903. 

Proseguendo nella discussione generale, 
la facoltà di parlare spetta all'onorevole 
Ohimienti. 

Chimienti. Onorevoli colleghi, sarò parco 
e sobrio, come parca e sobria è la presenza 
dei colleghi a questa discussione; sobrietà 
compensata certo ad usura dalla presenza 
del presidente del Consiglio, che sta lì am-
monitore, a modo di clepsidra, che bisogna 
esser brevi. 

Io però credo veramente che la discus-
sione del bilancio della pubblica istruzione 
quest'anno, avrebbe potuto e dovuto dare 
occasione ad una lunga discussione, perchè 
l'onorevole Nasi ha sollevato ed ha posto 
quasi tutte le questioni che si riferiscono 
all'amministrazione interna della pubblica 
istruzione ed a tutt i gli interessi della cul-
tura nazionale. Ad ogni modo, speriamo 
che questa discussione venga subito fatta 
appena saranno risoluti i problemi alla cui 
soluzione intendono per ora i propositi del-
l'onorevole Nasi. 
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Mi limiterò, dunque, a poche osservazioni 
dirette a richiamare l'attenzione del mini-
stro su alcune manchevolezze della nostra 
legislazione, specialmente riguardo alle Uni-
versità ed Ist i tuti superiori. 

Poiché l'onorevole ministro ha in piedi 
tanti progetti di riforma, è mia fiducia che 
queste mie osservazioni possano trovare un 
benevolo accoglimento, e quindi io le faccio 
non per vana accademia. 

Senonchè, a proposito di riforme, e pri-
ma di tutto, io dichiaro di non essere d'ac-
cordo coll'onorevole Morandi circa la pre-
ferenza da dare al metodo dei ritocchi parziali 
piuttosto che a quello delle riforme generali. 
(Conversazioni). 

Onorevoli colleghi, io non parlerò che 
molto brevemente, ma se non mi ascoltate 
sarei costretto a parlare più a lungo. 

11 metodo dei ritocchi parziali, consi-
gliato dal collega Morandi, non credo che 
abbia dato mai buoni risultati, e meno an-
cora durante l'Amministrazione dell'onore-
vole Nasi. Io farò qualche accenno generale. 
Per esempio, il ministro Nasi ha abolito 
l'Ispettorato, e di ciò fu lodato. Se non che 
ci presenta oggi il bilancio con un aumento 
di spese per missioni ed ispezioni parziali ì 

le quali privano l'Amministrazione della 
tradizione e della continuità che poteva dare 
l'Ispettorato, mantengono porzione della spesa 
antica e possono essere anche fomite di favo-
ritismi. 

Se l 'Ispettorato non rispondeva al suo 
ufficio, lo si poteva modificare nel personale, 
non abolirlo. 

Il ministro Nasi ha abolito anche con un 
ritocco parziale il gabinetto del ministro, 
richiamando tutto il lavoro del gabinetto 
ad una divisione speciale. In questo va lo-
dato, perchè ha tolto un gran fomite di fa-
voritismi e di privilegi. Se non che agli 
impiegati di questa divisione ha dovuto dare 
un aumento di stipendio, creando così per 
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l ' a l t ra via quel pr iv i legio che si voleva eli-
minare. 

Un altro inconveniente che ha r ivelato 
questo metodo di ritocchi parzia l i è quello 
che si è manifes ta to nei regolament i univer-
si tari . Io non entro ora in merito di questa 
del icata questione, ma credo che sarebbe 
stato più prat ico incominciare dal regola 
mento generale. 

Credo che sarebbe stato di grande u t i -
l i tà in questa discussione conoscere il re 
golamento generale che l 'onorevole minis t ro 
ha già pronto, perchè da esso si sarebbe po-
tuto giudicare, nelle g randi linee, degli in 
t end iment i dell 'onorevole ministro. 

Conchiudo, dunque, per questa parte, pre-
gando il minis t ro di non dar faci le ascolto 
a questi consigli di r i tocchi parzial i e di 
a t teners i alle r i forme general i presentate 
per legge. Se me lo permet te io desidererei 
non dargl i un consiglio, ma di sottoporgli 
un suggerimento, e glielo sottopongo come 
collega nella l ibera docenza, ed amico per-
sonale, ed il sugger imento è questo, di guar-
darsi in queste r i forme, cui si è dedicato, 
dal toccare molti interessi in una volta. 

Ciò facendo si pr iva volontar iamente del 
favore di una parte almeno della pubblica 
opinione dei suoi subordinat i e si met te 
contro, ad un tempo, tu t t i gli interessati! 

E vengo alle osservazioni che farò bre-
viss imamente in forma telegrafica. 

Le Univers i tà . 
Mi associo completamente al voto emesso 

dal relatore nella sua lucida relazione, di 
unificare la legislazione per quanto r iguarda 
il numero degli ordinar i , e credo che l'ono-
revole minis t ro in questo fa rà opera vera-
mente meri toria , poiché el iminerà tu t t i que-
gli s t i racchiament i nel l ' in terpretazione di 
t an te e var ie leggi che regolano questa ma-
ter ia in I ta l ia , ed e l iminerà tu t t i quegli 
in t r igh i e quelle influenze che non sono 
mai a vantaggio del buon andamento degli 
s tudi e degli interessi della scienza. 

Non è possibile lasciare un interesse così 
generale affidato alle regole di tan te leggi 
par t icolar i , e sorte in condizioni così diverse 
da quelle in cui si muovono e si sv i luppano 
le scienze moderne. 

Credo inut i le pa r l a re ancora a difesa 
della l ibera docenza. E inut i le scagionarla 
da l le accuse che le sono s ta te fat te , esse non 
sono meri tate , i servizi che ha reso la li-
bera docenza alle Univers i t à sono noti , ed 
è noto altresì , specialmente al l 'onorevole 
minis t ro dell ' is truzione pubblica.. . (Uonore-
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vole Calcl-'si si reca a parlare con Vonorevole mi-
nistro delVistruz one pubblica). 

Così non andiamo avanti , se lor s ignori 
non stanno at tent i è inut i le parlare. 

Io debbo parlare brevemente, mi fa ranno 
par la re p iù a lungo. 

Nasi, ministro dell istruzione pubblica. Ha ra-
gione. 

Chimienti. Sì signore, ho ragione ! (Ilarità)^ 
Dunque, l 'accusa che si r ivolge special-

mente alla l ibera docenza, che essa gravi 
in t roppo grave misura sul bilancio dello 
Stato è s tata completamente sfatata , e sono 
le cifre che parlano, e non ho bisogno di 
r icordare alla Camera come la somma la 
quale grava sul bi lancio per la l ibera do-
cenza, in grandiss ima par te è dest inata ai 
professori ufficiali per i corsi l iberi che 
impart iscono, come hanno dir i t to di impar-
tire, nelle Univers i tà . 

E, quanto agli interessi della l ibera do-
cenza, lodo l 'onorevole ministro di avere in 
tempo impedi to che si creasse quel la cor-
rente di diffidenza f ra Ja l ibera docenza e 
l ' insegnamento ufficiale, corrente che si era 
già formata, penso a sua insaputa, e che 
egli ha fat to bene a fe rmare in tempo, per-
chè gli interessi della l ibera docenza non 
sono in contradizione con quell i dell ' inse-
gnamento ufficiale. 

La l ibera docenza deve vivere in a rmonia 
e in concordia con l ' insegnamento ufficiale, 
perchè non è provvedere agli interessi de l la 
l ibera docenza creare questo dissidio e man-
tenerlo. 

Quindi, su questo, lodo s inceramente il 
minis t ro che ha voluto in tempo rompere 
ed arres tare questa corrente fa ta le al la li-
bera docenza, per quanto possa parere u t i le 
ad alcuni l iberi docenti . 

I n conformità di questa veduta, di u n a 
protezione alla l ibera docenza, io non posso 
approvare veramente la propos'ta sua di u n a 
tassa per il confer imento del t i tolo delia-
l ibera docenza, e non la posso approvare 
perchè è un 'a l t ra difficoltà che si crea alla 
l ibera docenza, poiché non bisogna arre-
starsi al la difesa dei beat i possidenti , e non 
bisogna creare difficoltà a quei giovani che 
iniziano la loro carr iera di insegnant i , gio-
vani che genera lmente non hanno le finanze 
molto abbondant i . 

Non è giusto aggravare la posizione dei 
fu tu r i l iber i docenti aggiungendo alle dif-
ficoltà inerent i al confer imento della l ibera 
docenza anche la difficoltà finanziaria. Ri-
chiamo l 'a t tenzione del minis t ro su di una 
proposta che io credo potrebbe conferire 
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molto al la d ign i tà ed a l l ' avveni re della li-
bera docenza, cioè di s tudiare se non sia il 
caso di mettere come condizione necessaria 
per il conseguimento della l ibera docenza 
la e leggibi l i tà in un concorso universi-
tario. 

Lo studioso si presenterebbe al lora dopo 
essere stato giudicato da una Commissione 
tecnica, quindi molti degl i appunt i che sono 
fa t t i a questi confer iment i , verrebbero in 
certo modo ad essere e l iminat i . E un argo-
mento di studio che sottopongo a l l ' a t ten-
zione del ministro, senza pre tendere da lui 
una r isposta categorica. Ad ogni modo credo 
in generale, che mettersi in testa che la li-
bera docenza debba r imanere quello che è 
stata sempre, sia un errore. Poiché tu t to 
progredisce, perchè non dovrebbe progredire 
anche la l ibera docenza ? È curioso il ripe-
tere sempre che « bisogna far tornare la li 
bera docenza alle sue origini »; se ha pro-
gredito, bisogna con la legislazione ada t ta r l a 
alle muta te condizioni della cultura e della 
economia del l ' insegnamento, secondo il po-
sto che essa a t tua lmente occupa in quella 
economia. 

E passo ad alcune al t re piccolissime os-
servazioni per quanto r if let te sempre gli 
studii univers i ta r i superiori . Richiamo cioè 
l 'a t tenzione del minis t ro sopra le let tera-
ture s t raniere, mi r imet to cioè a quello che 
dissi nel la discussione del bi lancio del l ' anno 
scorso, e che il minis t ro accettò così bene-
volmente. Senonchè bisogna venir subito 
dalle promesse ai fa t t i . 

Richiamo anclie l 'a t tenzione del mini-
stro su alcune incongruenze nel la cost i tu-
zione delle varie scuole di applicazione per 
gli ingegner i . Perchè, per esempio, vi sono 
alcune cat tedre nel la scuola di ingegner ia 
civile a Torino, e non debbono esserci a Pa-
lermo, a Napoli e a Roma? Ad esempio 
la cat tedra di macchine termiche esiste nel la 
scuola di Torino e non in quella di Roma 
che pure mer i ta tamente , è por ta ta ad esem-
pio a tu t te le a l t re scuole di ingegner ia in 
I ta l ia e all 'estero. 

Non si può dire che ciò der ivi da man-
canza di macchine termiche, perchè ce ne 
sono dapper tu t to . E quello ohe dico per la 
cattedra di macchine termiche sia detto an-
che per la cat tedra di tecnologia moderna. 

E questa una incongruenza inespl icabi le . 
E su di un 'a l t ra incongruenza r ichiamo l 'at-
tenzione dell 'onorevole ministro. Yi è una 
disposizione regolamentare la quale stabi-
lisce che i giovani , g iun t i a l l 'Un ive r s i t à con 
la licenza di I s t i tu to tecnico, quando danno 

gli esami di diploma in scienze fisiche o na-
tura l i . debbano dare l 'esame di latino. E una 
parentesi buffa che si apre, una parentesi 
che offende la d ign i tà e la serietà degli 
s tudi di ingegner ia . 

• Questi giovani che non hanno mai s tu-
diato lat ino e che di botto sono ch iamat i 
al l 'esame di la t ino: è una commedia; i pro-
fessori sanno che quel giovane non sa il 
la t ino ma sanno che egli ha fa t to s tudi spe-
ciali su Cesare De bello gallico, e specie su di 
una pagina . I l giovane si presenta, il pro-
fessore gli domanda : che cosa avete s tudiato ? 
De bello gallico, r isponde i l giovane ; e poiché 
il professore inv i t a il g iovane a leggere 
quello che sa, egli t rova la pag ina di cui 
conosce a memoria la t raduzione. E u n a 
commedia veramente buffa è una commedia 
che il ministro può r i sparmiare per la ser ietà 
degli s tudi superiori . 

Ed ora un 'a l t ra raccomandazione debbo 
fare all 'onorevole ministro, e r ichiamo su 
questa t u t t a la sua at tenzione, e cioè, sulla 
necessità di dare maggiore impor tanza al la 
Scuola un ivers i ta r ia di Bari . 

La ci t tà di Bar i fa progressi meravi -
gliosi dal punto di vista commerciale, d a i 
punto di vis ta polit ico, dal punto di v i s t a 
in ternazionale ; Bari si va facendo anche 
un centro di coltura e di s tudi , reso anche 
p iù impor tante da editori coraggiosi ed in-
te l l igent i (tra cui mi piace di r icordare i l 
Laterza), per cui e per l ' impor t anza della 
Regione e per l ' impor tanza della c i t tà e 
per gl i interessi che rappresenta può vera» 
mente d iventare un centro di coltura nazio-
nale. Non dico poi già quanto gioverebbe 
al la serietà degli s tudi sfol lare l 'Univers i tà 
di Napol i . 

Ri torno poi a r ichiamare l 'a t tenzione del 
minis t ro sulla Scuola f emmin i l e di Roma. 
Io ebbi già l 'onore di fa r notare al la Ca-
mera lo stato veramente lacrimoso in cui 
sono tenut i i locali di questa scuola, e 
l 'onorevole sotto-segretario per la pubbl ica 
is t ruzione mi rispose che aveva ragione. Mi 
si disse che l ' i l lus t r i ss imo signor s indaco 
di Roma, meravigl ia to dappr ima di ques te 
doglianze presentate al la Camera, volle vi-
s i tare personalmente i det t i locali . So ora 
che egli ha riconosciuto la giust izia dei 
reclami. D u n q u e si provveda, se siamo t u t t i 
di accordo. 

E si provveda pure ad un 'a l t ra incon-
gruenza che si vuol mantenere in piedi , 
quanto ai diplomi che r i lasciano le scuole 
di magis tero femmini le di F i renze e di 
Roma. È una discussione antica, nota al la 
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Camera ed al minis tro, quel la ohe si è f a t t a 
sul desiderio che queste scuole conferiscano 
i d ip lomi in scienze fìsiche e n a t u r a l i ; gl i 
a rgoment i sono not i al minis tro, sono quel l i 
esposti al Senato dal l 'onorevole Cannizzaro 
e dal l 'onorevole Cremona, ed io non li ri-
pe terò : il min is t ro so che in tenderà la giu-
st izia di quest i desideri . La legge non si 
oppone; si t r a t t a solo dì disporre ogni cosa 
perchè si possa r i lasc iare i d ip lomi di scienze 
na tu ra l i fin da l l ' anno scolastico 1903-904. 

E giacche par lo di scuole di magis tero 
femmini le dica l 'onorevole minis t ro , dica al la 
Camera : i d ip lomi che confer i rà la scuola 
di Suor Orsola Benincasa a Napol i av ranno 
l ' impor tanza di quel l i delle a l t re scuole di 
magis tero femmini le ? 

E se ciò fosse, ponga mente l 'onorevole 
minis t ro per quanto r igua rda la pa r te finan-
ziar ia ed il pagamento delle tasse scolastiche. 

Io dovrei anche r icordare e chiedere 
qualche spiegazione al minis t ro sul la costi-
tuzione del la scuola d ip lomat ica e coloniale, 
dovuta al la sua in iz ia t iva , scuola che | si 
propone un compito impor tan t i s s imo e la 
cui direzione è s ta ta affidata ad un uomo 
che è una competenza r iconosciuta. 

Però io faccio qualche domanda: là vi 
sono delle d isc ipl ine quasi nuove, come 
nuova r e l a t ivamen te è la mater ia di cui 
queste disc ipl ine si son venute formando, 
cioè cat tedre di legis lazione indus t r i a le e 
di pol i t ica doganale. Non discuto le disci-
pline, ma mi pe rme t to chiedere al minis t ro 
se per il confer imento delle nomine degl i 
insegnant i di queste disc ipl ine ha chiesto 
parere e consiglio ai maest r i e competent i 
di quel le d isc ip l ine medesime, e se crede 
di voler dare affidamento alla Camera, che 
è la suprema tu t r iee degl i in teressi del 
Paese e specia lmente della col tura nazio-
nale, che quest i insegnament i saranno affi-
dat i ad uomini che abbiano quel la compe-
tenza che è r ichies ta da l l ' impor tanza di un in-
segnamento superiore (non nego che ne ab-
biano quel l i nomina t i provvisor iamente dal 
ministro) e che dieno prova, d inanzi a Com-
missioni tecniche, del loro valore e della 
loro competenza. 

Pa r l ando di d isc ipl ine che si r i fer iscono 
agl i s tudi economici ed indus t r ia l i , a questa 
branca di s tudi a cui è r iserbato l ' avveni re 
di g ran par te del nostro insegnamento su-
periore appl ica to alla rea l tà della vi ta , per-
met ta la Camera che io mand i un saiuto 
ed un augur io a l l ' avveni re del la p r ima Uni-
versità commerciale, dovuta al la pietosa e co-
raggiosa in iz ia t iva di un benemeri to ci t ta-

dino di Milano: a l ludo a l l 'Univers i tà Boc-
coni. 

L ' augur io è che questa i s t i tuzione possa 
sv i luppars i r igogl iosamente e renda t u t t i i 
suoi f ru t t i , e che possa t rovare, in a l t re re-
g ion i d ' I ta l ia , del le sorelle. 

Io non par lo delle Univers i tà popolari , 
perchè io mi onoro di fa rne pa r t e ; ma credo 
che l 'onorevole minis t ro vorrà dire qual i 
servigi possano rendere alla cul tura , e se ve-
ramen te ne hanno resi . 

F in isco queste mie brevi osservazioni 
col r i ch iamare l 'a t tenzione del minis t ro sul la 
vessata quest ione dei l ibr i di testo. 

L onorevole minis t ro della pubbl ica 
i s t ruzione si è t r incera to dietro una circo-
lare o un decreto del l 'onorevole Baccel l i 
che r imandava t u t t e le quest ioni che vi si 
r i fer iscono al 1903, se non erro. 

Adesso l 'onorevole minis t ro ha promosso 
un referendum t r a t u t t i g l ' i n segnan t i ; refe-
rendum a cui quasi t u t t i g l ' i nsegnan t i d ' I ta -
l ia hanno r i spos to ; ed ora una Commis-
sione, che è pres ieduta dal l 'onorevole Me-
stica, dovrà d ipanare t u t t a questa in t r i ca ta 
matassa di desideri , di aspirazioni e di 
voti . 

Io raccomando una cosa al l 'onorevole 
ministro, cioè che nel la formazione di que-
sto p rogramma si t enga conto, perchè ora 
non se ne ha alcuno, della s toria de l l ' I ta l ia 
meridionale . 

Mi consenta l 'onorevole minis t ro che io 
gl i dica come a me è accaduto che visi-
tando alcune scuole del la mia regione ho 
trovato una ignoranza così grossolana, così 
march iana sugl i avven imen t i p iù carat te-
stici, sulle var ie corrent i che hanno t rava-
gl ia to la nost ra storia meridionale, che io 
me ne sono vergognato p iù come i ta l iano 
che come mer id ionale ! 

Ho domandato, per esempio, in qualche 
scuola del la mia Provincia se si conosceva 
l ' avvenimento della presa di Otranto da 
par te dei turchi , avvenimento d ' impor tanza 
i ta l iana perchè se i tu rch i avessero preso 
e mantènu to l 'occupazione di Otranto la 
storia d ' I t a l i a forse avrebbe preso al t ra 
piega. Ebbene quei g iovanet t i ignoravano 
questo impor tan te avvenimento , come igno-
ravano, anche per somme linee, il d ramma 
delle p i ra te r ie turchesche sulle coste meri-
dional i del l 'Adr ia t ico e del Tirreno. Però 
sapevano bene t u t t i gl i incident i della storia 
di a l t re reg ioni della pen i so la ; manco a 
dirlo, sapevano a mente l 'eroismo di Pietro 
Micca, e t u t t i gl i inc ident i della invasione 
di Barbarossa e la storia del Carroccio : 
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tutte cose importantissime, ma è anche im-
portante che si sappiano, perchè ciò deve 
entrare come fattore della coltura nazionale, 
le grandi linee della storia t ravagl ia ta delle 
nostre regioni meridionali. In questa storia 
è la spiegazione delle nostre condizioni eco-
nomiche e ]e condizioni delle nostre regioni 
sono in gran parte effetto di una fatal i tà 
storica che ha portato sulle nostre terre il 
teatro di quei conflitti a cui sono legate l e 
ore tragiche della civiltà europea. Oltre i 
dotti e gli studiosi appassionati delle nostre 
storie bisogna che ogni italiano che vuol 
passare per cit tadino colto sappia che la 
storia dell ' I ta l ia meridionale non si com-
pendia in Giovanni da Procida, Masaniello 
e... l ' inchiesta Saredo! io credo sinceramente 
che l'onorevole ministro Nasi è in grado di 
intendere e di dare la maggiore importanza 
a queste mie osservazioni, ed in questo io 
dico che ho piena fiducia in lui. Egl i farà 
opera nazionale e patriottica, poiché la co-
noscenza di questa storia anche nelle sue 
pagini più pietose e dolorose ha una grande 
importanza e, ciò facendo, contribuirà alla 
educazione nazionale. (Bravo! — Approvazioni 
— Con gratulazioni). 

Presidente. La facoltà di parlare spet ta 
all'onorevole Fradelet to che prende la volta 
de! l'onorevole Majno. 

Fradeletto. Onorevoli colleghi, io mi sono 
inscritto in questa discussione non già per 
esporre e colorire qualche mio concetto in-
dividuale intorno all 'ordinamento o al rior-
dinamento degli studi (quantunque viva da 
molti anni nella s(suola e f ra gli insegnanti , 
non ho certo questa presunzione) bensì per 
fare una rapida corsa attraverso il bilancio, 
con la guida costante della relazione dal-
l'onorevole Morelli-Gualtierotti , della quale 
voi tu t t i avrete potuto notare la schietta 
l impidità, la copia delle notizie pratiche e 
gli uti l i richiami ai precedenti finanziari e 
legislativi. 

Naturalmente le relazioni di questo ge-
nere, t ranne qualche caso rarissimo in cui 
pigliano veste e at teggiamento di lotta, de-
vono adottare una forma assai cauta e guar-
dinga, sia perchè ufficio della Giunta del 
bilancio da cui emanano è piuttosto quello 
di contenere che di eccitare, sia per le di-
vergenze di pensiero fra i singoli suoi 
membri. 

Ma appunto per la loro forma guardinga, 
le osservazioni e le confessioni dell 'onore-
vole Morelli-Gualtierotti acquistano mag-
giore importanza di significato. Io mi assu-
merò pertanto un compito molto semplice ; 

seguirò passo passo questo documento, n 
raccoglierò le cifre, le frasi , i giudizi più 
caratteristici, farò qualche breve commento 
e qualche aggiunta, e verrò in tal modo ad 
una sintesi, il merito delia quale non sarà 
mio, ma dell'onorevole relatore, sebbene egli 
non abbia voluto recisamente formularla. 

E già questa sintesi egli l 'anticipa in 
certa guisa fino dalla prime pagine, scri-
vendo: « tutto ii complesso delle spese per la 
pubblica istruzione non è cresciuto nei dieci 
ul t imi anni se non di sole l ire 2,035,997.47 » 
e ci attenua ancora quest 'umile conforto, 
notando che i due milioni in più « non sì 
devono certamente alla migliore e più 
ricca dotazione dei servizi esistenti, ma al 
loro aumento progressivo e naturale » e sog-
giungendo poi « se si considera che il bi-
lancio dello Stato durante lo stesso decennio 
si accrebbe nella spesa di l ire 87,040,560.91, 
tale differenza non merita neppure di es-
sere r iguardata come un aumento. » E qui 
certo, l'onorevole Morelli-Gualtierotti ha vo-
luto r isparmiare alla Camera un argomento 
di grande amarezza, astenendosi, egli che 
avrebbe potuto così agevolmente farlo, dal 
paragonare il bilancio nostro con quello di 
altr i paesi e non già nella misura assoluta 
delle cifre, ma nella misura relativa e pro-
gressiva degli aumenti onde quei bilanci 
mostrarono di assecondare e in qualche parte 
di prevenire il moto rapidissimo della civiltà. 

Da questa specie di sintesi anticipata, 
veniamo all 'analisi di alcuni sìngoli capi-
toli. 

Al capitolo 25, che si riferisce ai Regi 
ispettori scolastici, io leggo : « Sembra certo 
che un miglioramento s'impone, se vogliamo 
che questo personale possa compiere più se-
renamente e più efficacemente il suo uffi-
cio. » E più innanzi il relatore si duole che 
al servizio delle ispezioni siano assegnate 
somme troppo scarse e per alcune Provincie 
« veramente derisorie. » Sicché, o signori, 
per insufficienza di mezzi lo Stato i taliano 
non può esercitare una vigi lanza assidua, 
profonda, efficace su quella scuola elemen-
tare che è il laboratorio primo ove si di-
grezza e si plasma la coscienza collettiva 
di un popolo. 

Saranno almeno più fortunat i quegli al-
tr i grandi laboratori di ricerca speculativa 
e sperimentale ove si tempra la coscienza 
scientifica? Ahimè, al capitolo 27 (Regie Uni-
versità ed altri Istituti universitari — Personale) 
il relatore porta un piccolo contributo alla 
filosofia del materialismo storico, spiegando 
tutto il fervore che si manifesta per l 'au-
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mento del numero dei professori o rd inar i 
con 1'« es igu i tà dello s t ipendio che ad un 
professore s t raord inar io di Un ive r s i t à è as-
segnato in I ta l ia . » 

Ma al capi tolo 28 la nota è anche p iù 
t r i s t e : « Da molt i anni non si discute un 
foilaucio della pubbl ica i s t ruz ione s^nza che 
si r ipe tano da ogni parte, in ambedue i 
rami del Pa r lamento , le an t iche lagnanze 
per la scars i tà di questa previs ione, che 
pure dal 1899 900 ad oggi è cresciuta di 
l i re 69,035 »; e la causa p r ima di codeste 

l a g n a n z e « sta nel la t an te volte deplora ta 
de t raz ióne dei decimo dal le dotazioni degl i 
s t ab i l iment i s o ^ t i f i c i un ivers i ta r i , avve-
nu t a con lo s tato di p rev i s ione 1892-93. » 
Oggi , è vero, pendono d inanzi alla Camera 
i p rovved iment i per l ' i s t ruzione super iore 
des t ina t i a rendere quel fondo più cospicuo, 
ma in tanto , s ignori , da parecchi anni , per 
confessione del re latore , il fondo è « insuf-
ficiente ai b i s o g n i » : ai bisogni di quel l ' in-
segnamento scientifico, il quale è d i re t ta-
mente il mezzo più efficace per i r robus t i re lo 
sp i r i to con la d isc ip l ina del metodo e indi re t -
t amen te è la fonte di quel le mirabi l i ap-
pl icazioni tecni he che hanno t ras formato la 
faccia del mondo civile. (.Bene/) 

Dalle r icerche sper imenta l i , ven iamo al la 
cu l tura . Capitolo 35 (Biblioteche - Personale): 
« Il personale delle bibl ioteche è insuffi-
ciente ai cresciut i bisogni del re la t ivo ser-
vizio ed è, nei gradi infer ior i , mal r e t r i -
bui to » ; nonos tan te la legge del 1895, « il 
numero degl i impiega t i delle bibl ioteche 
che si t rovano ora in servizio è r imas to 
sempre quello stesso che si s tabi l ì col Re-
gio Decreto 28 ot tobre 1885 », ment re in 
questo periodo è di t an to cresciuta l ' a t t iv i t à 
in te l l e t tua le e con essa la suppe l l e t t i l e 
l ib ra r ia . « Gran par te del servizio — con-
clude su questo punto il re la tore — si di-
s u n p e g n a per mezzo di a sp i ran t i in a t tesa 
d i s t ipendio. » — Confessione co les ta mor-
t i f icante per lo Sta to i ta l iano, che s f r u t t a 
così senza r i sarc i r la un 'opera t ra le p iù as-
s idue e de l ica te ! 

L 'a l t ro ieri l 'onorevole Molmenri ci faceva 
sfilare d inanzi le c i f re delle dotazioni sontuose 
di cui sono forn i te le bibl ioteche s t r an ie re ; 
ebbene, ud i te come la • relazione cont inua 
in l ieve tòno di misererò al capi tolo 36 
{[Bibliot&ch3 governative - Dotazioni): « Si è ri-
pe tu t amen te deplora ta la insufficienza di 
questo s tanziamento , specia lmente in con-
s iderazione della nota det razione dei due 
decimi, al la quale le dotazioni del le biblio-
teche furono sot toposte fino dal l 'esercizio 

1892-93 ». E ancora: « Sarebbe inu t i l e cer-
care nel bi lancio i mezzi, se non per au-
menta re le dotazioni , per r i p r i s t i na re al-
meno codesti due decimi ; il bi lancio non 
dà i l modo di provvedere, ed è solo da spe-
rars i in qualche contr ibuzione nuova, di 
cui sia possibi le d isporre ». Questa contr i-
buzione nuova dovrà scaturire , secondo il 
pensiero del l 'onorevole relatore, da i prov-
ved iment i per l ' i s t ruzione super iore di cui 
ho già par la to . Affidiamoci a ques ta fon-
data speranza e pass iamo oitre. 

I n questo nostro paese, che si ch iama 
t an to volent ier i la culla delle ar t i e la se le 
della bellezza, che con l ' ins igne sp lendore 
de'suoi monument i non solo t iene il pri-
mato nel domìnio de l l ' idea l i tà estetica, ma 
a t t i r a t a n t a folla di v is i ta tor i e t an ta copia 
di denaro, a lmeno l 'ar te ant ica sarà circon-
data di special i p r iv i leg i ! In fo rmino ap-
punto i capi tol i 37, 38, 40. « E facile com-
prendere come la somma di l ire 42,500 sran-
ziata per dotazione alle dieci pinacoteche 
e ga l le r ie nazional i non bast i a provvedere , 
anco nei l imi t i più modesti , ai loro cre-
scenti bisogni » E i muse i? « Lo s 'esso è 
a dirs i r iguardo al la somma di lire 93,535 
assegnala per tut11 ì musei di an t i ch i t à 
dello Stato, che ascendono al numero di 
diciannove. » E gl i scavi? « Il fondo è del 
tu t to inadeguato ai bisogni e al la crescente 
impor tanza dei servizi archeologici . » Così, 
o signori , nè l 'ar te ant ica , nè le esplorazioni 
archeologiche dal le quali può sca tur i re t an ta 
luce sulle vicende del passato, sono in I t a l i a 
t-at.tate più l ibera lmente della scienza, ohe 
è l ' an ima viva dei t empi nostr i . (Bene]) 

\ 1 capitolo 50 ''il q lale comprende f ra 
al t ro la Gal ler ia nazionale d 'a r te mo lerna 
di Roma) tace il lamento del re la tore ; ma 
io mi permet terò di suppl i re al suo si len-
zio. Al la Gal ler ia nazionale è assegua ta la 
somma di 65 mila l i re ; senonchè, de t ra t t e 
25 mi la l i re come canone d'affit to dei locali 
che appar t engono al comune di Roma, re-
stano per gl i effett ivi acquiet i d 'opere d ar te 
40 mila l ire soltanto, cui si devono aggiun-
gere appena t re mila lire, che rappresen tano 
in media il provento annuo delle tasse d'in-
gresso. Pare dunque che nemmeno l 'arte mo-
derna sia v iz ia ta dal prodigo mecenat ismo 
delio Stato i t a l i ano! 

E i eccoci a l l ' i s t ruz ione secondar ia clas-
sica (Capitolo 59. Regi ginnasi e licei — Per-
sonale). « Non è sperabi le po^sa essere suffi-
ciente per l 'esercizio fu tu ro lo s tanz iamento 
di l i re 7,013 850, a sa lvare da quei disa-
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v a n z i ohe sono d a q u a l c h e a n n o p e r m a -
n e n t i . » 

O g g i , o s i g n o r i , s i d i f fonde in I t a l i a 
u n a v a s t a a g i t a z i o n e f r a g l i i n s e g n a n t i d e l l e 
s c u o l e m e d i e c l a s s i c h e per i l m i g l i o r a m e n t o 
de l le loro c o a d i z i o n i , per l ' a c c e l e r a m e n t o 
d e l l a loro c a r r i e r a ; ed è a g i t a z i o n e per fe t -
t a m e n t e l e g i t t i m a t a d a r a g i o n i d i g i u s t i z i a , 
d i decoro e di m o r a l i t à p u b b l i c a . L ' o n o r e -
vo le re la tore r a c c o g l i e o b i e t t i v a m e n t e que-
s t i l a m e n t i e q u e s t i de s ider i , m a s ' a f f r e t t a 
a s o g g i u n g e r e : « L a G i u n t a g e n e r a l e del 
b i l a n c i o nou ha la p o s s i b i l i t à di s t ab i -
l i re di s u a i n i z i a t i v a nuove e m a g g i o r i 
d o t a z i o n i , le q u a l i d o v r a n n o , se s i s t i m i n o 
n e c e s s a r i e , e s s e r e r i c h i e s t e al T e s o r o o cer-
c a t e (e la q u e s t i o n e d i v i e n e a l l o r a p i ù g r a v e 
•e c o m p l e s s a ) in n u o v i a u m e n t i di t a s s e sco-
l a s t i che , non p o t e n d o s i c e r t a m e n t e s p e r a r e 
che i l b i l a n c i o s o p p e r i s c a m a l cun modo 
nei l i m i t i de l le s u e forze a t t u a l i . » Q u a n d o 
poi , onorevo l i c o l l e g h i , d a g l i s c r i g n i del Te-
« o r o o d a l l e t a s c h e dei c o n t r i b u e n t i s i a d i s c e s a 
.ques ta p i o g g e r e l l a a u r e a a f e c o n d a r e il b i lan-
c io d e l l a p u b b l i c a i s t ruz ione , a l l o ra i s c r i v e 
l ' onorevo le re la tore ) « p o t r a n n o e s s e r e anco 
d i s c u s s i e c o n s i d e r a t i i d e s i d e r i del p e r s o n a l e 
s u b a l t e r n o , che, a l l a sua vo l ta , i n v o c a u n 
m i g l i o r a m e n t o n e g l i s t i p e n d i e n e l l a car-
r i e r a . » Ma l ' onorevo le M o r e l l i - G u a l t i e r o t t i , 
che è to scano , e q u i n d i uomo di s p i r i t o , v u o l e 
a l m e n o r e g a l a r e a t u t t a c o d e s t a g e n t e u n a 
p i c c o l a s t r e n n a di c o n s o l a z i o n e : « S e chi ap-
p a r t i e n e a l l e s c u o l e m e d i e (eg l i dice) d a r à 
uno s g u a r d o a coloro che e s e r c i t a n o non meno 
nob i l e nè meno l a b o r i u s o s a c e r d o z i o in q u e l l e 
p r i m a r i e e n e l l e s u p e r i o r i , s i d o v r à convin-
cere che mol ta , anz i t r o p p a è l a v i a da per-
correre. » E in v e r i t à , s i g n o r i , se è un sol-
l i e v o per i mi ser i l ' a v e r e de i c o m p a g n i d i 
s v e n t u r a , n e s s u n a f o n t e di c o n s o l a z i o n e può 
d i r s i p i ù l a r g a del b i l a n c i o d e l l a p u b b l i c a 
i s t r u z i o n e in I t a l i a ; perchè qui tu t t i , i l bi-
de l lo , i l cu s tode , i l m a e s t r o e l e m e n t a r e , il 
m a e s t r o d i g i n n a s t i c a , l ' i s t i t u t o r e , i l pro-
f e s s o r e d i s c u o l e m e d i e , i l p r o f e s s o r e s traor-
d i n a r i o d ' U n i v e r s i t à , po s sono a b b r a c c i a r s i e 
c o n f o r t a r s i r e c i p r o c a m e n t e n e l l a c o s c i e n z a 
d e l l e c o m u n i s t r e t t e z z e e nel cu l to f o r z a t o 
•della c o m u n e p a r s i m o n i a . (Bsne!) 

I c a p i t o l i 65, 66, 67 e 68 ci r i c h i a m a n o a d 
u n a r g »mento a s s a i g r a v e e d e l i c a t o : i Con-
v i t t i n a z i o n a l i . L ' onorevo le m i n i s t r o per 
l ' i s t r u z i o n e p u b b l i c a ha conces so al Con-
v i t t o n a z i o n a l e di R o m a un m a g g i o r e as-
s e g n o di 50,000 l i re , af f inchè, e g l i d ice , « s i a 
in g r a d o d i r i s p o n d e r e a l l e e s i g e n z e d i un 
i s t i t u t o di e d u c a z i o n e d e l l a C a p i t a l e de l 

R e g n o » . L a G i u n t a l o d a l ' a t to de l m i n i s t r o 
e a l l a lode s i a s s o c i e r à u n a n i m e , io credo , 
l a C a m e r a . M a q u e s t o r a g g i o di l u c e non 
b a s t a a r o m p e r e l a t r i s t e z z a de l l e c o n s i d e -
r a z i o n i che s e g u o n o . 

Molto o p p o r t u n a m e n t e l ' onorevo le Mo-
r e l l i - G u a l t i e r o t t i ha d e s u n t o d a l l ' Annuario 
statistico le c i f r e de i C o n v i t t i e dei convi t -
tor i , g o v e r n a t i v i e non g o v e r n a t i v i . N u m e r o 
c o m p l e s s i v o de ' C o n v i t t i m a s c h i l i 9 1 9 ; d » l l o 
S t a t o 50, non g o v e r n a t i v i 869 ; numero com-
p l e s s i v o d e g l i a l l i e v i 59 ,066 ; g o v e r n a t i v i 
5 620, non g o v e r n a t i v i 53,446. E q u e s t e ci-
f re e g l i c o m m e n t a con p a r o l a s cora ta . « N o v e 
d e c i m i dei c o n v i t t o r i i t a l i a n i n e l l ' e t à in c u i 
l ' a n i m o si f o r m a , le m e n t e s i a p r e , i l cuore 
s i v o l g e v e r s o l a f a m i g l i a e v e r s o la p a t r i a , 
s i t r o v a n o acco l t i in i s t i t u t i di e d u c a z i o n e 
che i l G o v e r n o mal. conosce e non suol vi-
g i l a r e ». E s e g n a l a , inol tre , il f a t t » che 
« l ' educaz ione dei C o n v i t t i p r i v a t i , per lo 
più e c c l e s i a s t i c i , è p r e f e r i t a a q u e l l a de i 
C o n v i t t i g o v e r n a t i v i , anche da f a m i g l i e no-
t o r i a m e n r e l i b e r a l i . » 

Perchè q u e s t o ? Perchè , d i c e v a l ' a l t ro 
g i o r n o l ' onorevo le Morand i , i l G o v e r n o es-
sendo t r o p p o lontano d a i C o n v i t t ' , non è 
a t to a r e g g e r l i e a l a m m i n i s t r a r l i . Ma, d a v -
vero, c o d e s t a r a g i o n e s e m b r a a m-* t r o p p o 
g e n e r i c a . D i t o il nos t ro s i s t e m a a c c e n t r a -
t ivo , i l G o v e r n o è l on tano da mol te , d a 
t r o p p e a l t r e cose ; e po i , chi m a i , se non lo 
Sr.ato, d o v e v a p r o m u o v e r e in una n a / i o n e 
f.orae la nos t ra , a p p e n a r i c o s t i t u i t a , l ' u n i t à 
e d u c a t i v a e m o r a l e ? 

Io penso p iu t to s to che, se lo S t a t o i ta-
l i a n o a v e s s e fin da p r i n c i p i o a f f ronta to co-
des to p r o b l e m a con a l t e z z a d i innen l i m a n t i 
c i v i l i , come c o n s i g l i a v a un c o n s e r v a t o r e d i 
cui tu t t i q u i dentro o n o r i a m o la m e m o r i a , 
A r i s t i l e G a b e l l i ; s e non a v e s s e proceduto 
con d i s o r g a n i c a s a l t u a r i e t à di c r i t e r i ; s e 
a v e s s e sce l to con d i l i g e n z a i l p e r s o n a l e ; re-
t r i b u e n d o l o in modo non d ico a l e g u a t o ma 
a l m e n o d e c o r o s o ; se a v e s s e a c c o r d a t o m a g -
g i o r e i n i z i a t i v a e m a g g i o r e r e s p o n s a b i l i t à 
a i r e t to r i ; s o p r a t t u t t o se , i n v e c e di c o m p i a -
cers i t a n t e vo l te in un a n t i c l e r i c a l i s m o ver-
b a l e e di s e m p l i c e p a r a t a , a v e s s e c o n t r a p -
pos to i n d i r e t t a m e n t e ai conat i c l e r i c a l i un 
l a r g o soffio d i e d u c a z i o n e m o d e - n a , noi non 
s a r e m m o o g g i , dopo q a a r a n t ' a n n i di v i t a 
n a z i o n a l e , a i t e r m i n i p r e s e n t i ! (Btm!) E se, 
come n o t a l ' onorevo le re la tore , a l c u n e fa-
m i g l i e l i b e r a l i p re fe r i s cono i c o n v i t t i eccle-
s i a s t i c i , g l i è che in q u a l c h e c a s o il con-
v i t t o e c c l e s i a s t i c o , per le cond iz ion i n a t u r a l i 
de l l u o g o in cui so rge , per l ' i g i e n e , per le 
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consuetudini , per le agevolezze, per le cure, 
sembra più moderno o alméno più domestico 
del l ' i s t i tu to governat ivo; e che nel mag-
giore, nel grandiss imo numero de' casi, i no-
str i p resunt i l iberal i sono remiss ivamente 
vincolat i alla coscienza della donna, la quale 
t roppo spesso obbedisce alle ant iche sugge-
stioni e agli ant ichi pregiudiz i . Ma, d 'a l t ra 
par te , che cosa fece lo Stato i ta l iano per 
l 'e levazione civile del l 'anima della donna? 
Ye lo dirò f ra poco con le parole dell'ono-
revole Morell i-Gualt ierot t i . 

E a proposito di convi t t i nazionali , pende 
ancora la questione pur così semplice della 
unificazione dei ruoli delle tabel le A e B. 
La sollevò l 'anno scorso l 'onorevole Man-
tica e la Camera votò un ordine del g iorno 
che inv i tava il Governo ad a t tuare questa 
r i forma col bi lancio nuovo; ma, osserva il 
relatore, « nè il proget to di bilancio, ne la 
nota di var iazioni r i f le t tent i il prossimo eser-
cizio fanno cenno di codesta fusione, la quale 
pare abbia incontrato le solite difficoltà da 
par te del Ministero del tesoro. » Eg l i crede 
invece, assai g ius tamente , che la r i fo rma 
sarebbe salutare e che le opposizioni del 
Ministero del tesoro non abbiano alcun 
fondamento, e per mostrare le contraddi-
zioni e le incertezze del l 'odierno regime, 
che io chiamerò delle due tabelle, scrive 
una mezza colonnina la quale ha un pene-
t ran te sapore d' umorismo, di quell ' umori-
smo che meri terebbe di colpire t an ta pa r te 
delle nostre disposizioni scolastiche, se con-
siderate a lume di logica e di buon senso. 

Al capitolo 70 (Istituti tecnici e nautici • 
Scuole, nautiche e scuole speciali - Personale) nota 
il relatore che vi si avverarono « costanti 
eccedenze di impegni », ma che essendo s ta ta 
la dotazione ragguardevolmente aumentata , 
«sembra doversi chiudere il periodo di queste 
eccedenze». Ed eguale speranza egli esprime 
circa il capitolo 74 (Scuole tecniche - Personale) 
in cui pure fu introdotto un considerevole 
aumento. 

Ma anche qui, onorevoli colleghi, egli 
avrebbe potuto raccogliere qualche par te 
dei l ament i e dei desideri r i fe r i t i al capi-
tolo del l ' i s t ruzione classica, perchè in I t a l i a 
la computis ter ia , la calligrafia, l ' agrar ia , i l 
francese, il disegno, e che so io, non sono 
guar i più l iet i e più soddisfat t i dei loro ve-
nerandi confratel l i , il la t ino ed il greco. (Si 
ride). In fa t t i , il memoriale presentato dal la 
Federaz ione nazionale degli insegnant i al 
minis t ro del l ' is t ruzione pubblica -riguarda 
non solo le scuole classiche ma tu t te indi-
s t in tamente le scuole medie. « Tut t i i pro-

fessori di ogni ordine di scuole secondar ie 
(si legge in questo memoriale) r ichiamano 
l 'a t tenzione del Par lamento sulla t enu i tà de-
gli s t ipendi da loro percepit i , i quali , inade-
guat i alla d igni tà e a l l ' impor tanza sociale 
dell'ufficio, alle difficoltà ed alle spese so-
stenute per conseguirlo, alla necessi tà di 
esercitarlo efficacemente e con decoro, sono 
ormai perfino insufficienti ai bisogni stessi 
della vi ta . P iù gravi ancora sono le condi-
zioni degli insegnant i nelle scuole medie 
pareggiate , segnatamente in quelle che, per 
essere mantenute da ent i morali , sono meno 
vig i la te dalle autori tà tu to r ie : ivi non stabi-
l i tà di condizioni, non carriera, non benefìcio 
di pensione, e gl i s t ipendi , per lo p iù senza 
aumenti , sono sempre i minimi legali e spesso 
nominal i soltanto ». Oh non avevo ragione di 
dire che le querele e le proteste sono comuni, 
come comune è il disagio ? 

Una confessione assai grave fa d i re t ta-
mente il minis t ro circa i sussidi alle scuole 
tecniche. Eg l i vi dice che, volendo confor-
marsi all 'art icolo 280 della legge Casati e 
alle disposizioni del v igente regolamento 
sulle scuole stesse, non basterebbe pel ca-
pitolo 75 e pel successivo un m e n o milione. 
Si amo invece a 150,000 lire, tenuto conto 
del l 'aumento di 39,441 lire introdot to nel 
nuovo esercizio E bas teranno ? Manco per 
sogno! perchè (dichiara l 'onorevole ministro) 
<; la somma è sempre molto lontana dalle esi-
genze delle scuole e delle disposizioni che 
r igua rdano in questa pa r te i l concorso del 
Governo ». Più brutalmente: lo Stato, per esi-
gui tà di mezzi, è posto nella impossibi l i tà 
di adempiere ad una par te degli obblighi 
tassa t ivamente prescr i t t ig l i dal la legge ! 

Al capitolo 80 (Scuole normali e comple-
mentari - Personale) lo stanziamento, avver te 
il relatore, « si r ivela da var i anni insuf-
ficiente e non si può sperare che ad elimi-
nare le eccedenze bast i l ' aumento di l i re 
250,000 recato con la previsione dell 'eser-
cizio in corso; » e dopo avere spiegato con 
molta chiarezza come, non ostante il di-
minuire delle inscrizioni, aument ino le spese, 
egli soggiunge che il personale delle scuole 
normali lamenta deficienze ed anomalie create 
dal la legge del 1896; che i lament i proven-
gono specialmente dagl i insegnant i di di-
segno, di calligrafia, di canto, di francese e 
di agrar ia ; che quest i lament i « non sono del 
tu t to giust i f icat i ». E siccome con questa 
forma negat iva l 'onorevole Morelli-Gualtie-
ro t t i ha voluto mani fes tamente concil iare il 
suo sent imento dell 'equo e del vero con la 
prudenza impostagl i dall 'ufficio, così noi 
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s iamo autorizzati a credere che in fondo al 
cuor suo egli r i tenga quei lamenti non già 
come « non giustificati », ma come giustifìca-
t issimi ! 

Io dicevo che per l 'elevazione civile del-
l 'anima della donna nulla , o quasi, ha fatto 
la nuova Italia. Dello stesso avviso è l'ono-
revole relatore. Scorrete* le sue considera-
zioni brevi ed amare, sebbene di un'ama-
rezza contenuta, intorno ai capitoli 97, 98, 
99, 100 (Istituti femminili d'istruzione e eli edu-
cazione e collegi). Quanti sono gli is t i tut i fem-
minil i governativi per tu t ta I ta l ia? Cinque 
appena, oltre a quello Regina Margherita per 
le figlie orfane degli insegnanti elementari , 
in Anagni. E gli a l t r i? Molti altr i « hanno 
costituzioni così ibride e amministrazioni 
così fat te che sfuggono al l ' int ima ingerenza 
del Governo, sia didattica, sia amministra-
tiva » e a queste parole tiene dietro un quadro 
rapidissimo, ma efficace, di tu t t i i mali che 
li travagliano, la scarsa o nessuna rispon-
denza ai bisogni reali, l 'angustia dei cri-
teri dirett ivi , l 'asservimento alle influenze 
de' par t i t i , la catt iva gestione finanziaria, la 
necessità frequente da parte del Ministero 
di sciogliere le amministrazioni e di prov-
vedere anche a r i forme didattiche, a t t in 
gendo da un fondo di 41 mila lire, « somma-
insufficiente, se si ha riguardo ai molteplici 
bisogni di is t i tut i d'ogni genere ai quali 
si sovviene ». Io ho voluto riassumere fedel-
mente il pensiero del relatore, senza aggiun-
gervi di mio un solo tocco; ma l 'anno scorso, 
come presidente del comitato promotore del 
sfecondo Congresso dell 'educazione femminile 
tenutosi a Venezia, ho desiderato che fra 
gli altri temi si trat tasse anche questo degli 
educatori femminili . La relazione è stata 
serietà e pubblicata da un' ispettrice gover-
nat iva; l'onorevole ministro di certo la cono-
sce, come conosce qualche al tra relazione 
inedita. Dica egli, in coscienza, se lo Stato 
i taliano abbia mostrato anche in questo 
campo di saper esercitare i suoi doveri e i 
suoi d i r i t t i ! 

E dall 'anima venendo al corpo (che per 
noi moderni non può esserne la prigione, ma 
piuttosto l'officina laboriosa), eccoci all 'edu-
cazione fisica. I l relatore al capitolo 110 
{Insegnamento della ginnastica nelle scuole secon-
darie, classiche e tecniche, negli istituti tecnici e 
nelle scuole normali - Personale) avverte che 
«l'esperienza avrebbe dimostrata la necessità 
di un aumento, » ma che invece « lo stan-
ziamento r imane nella sostanza quale era 
nel bilancio corrente; e al capitolo 111 
(Assegni, sussidi e spese per V istruzione della 

ginnastica) segnala il sussidio di 5 mila l ire 
accordato alla Federazione delle società gin-
nastiche italiane, mentre l 'anno scorso la-
Griunta del bilancio l 'aveva respinto. Ma 
qui l'onorevole relatore avrebbe potuto sog-
giungere tante altre cose, che egli conosce 
meglio di me ; avrebbe potuto soggiungere 
che gli st ipendi dei maestri di ginnastica 
sono miseri e disuguali ; che anche nel 
recentissimo Congresso di Milano fu affer-
mata la necessità di migliorare e rego-
lare le loro condizioni; che nelle nostre 
scuole medie la ginnastica è poco più di 
un' illusione ; che nelle scuole superiori non 
esiste affatto ; che nel Congresso medesimo 
di Milano, al quale intervennero insigni 
scienziati, furono luminosamente dimostrati 
il dovere e 1' interesse da parte dei poteri 
pubblici di promuovere con ogni mezzo ef-
ficace e pratico l 'educazione fìsica, non solo 
perchè da questa deriva in gran parte la 
vitalità, la resistenza e anche la tonali tà 
morale di un popolo, ma perchè essa può 
portare il suo contributo ad una moderna 
soluzione del problema della difesa nazio-
nale, mediante un sistema di agevolezze nel 
servizio mili tare da accordarsi ai giovani 
meglio addestrati e irrobustiti . Ora io vi 
domando: che diventano, di fronte a questi 
consigli della scienza e a questi doveri ci-
vili, i miseri stanziamenti del bilancio della 
pubblica istruzione? 

.Riassumendo: una frase dominante ri-
suona, come malinconico rintocco, attraverso 
tut ta la relazione: « insufficiente ai bisogni 
« inadeguato ai bisogni »; e questo non già 
per penuria di vocaboli da parte sua, egre-
gio relatore, ma per la dolorosa monotonia 
del fatto. In queste pagine si ripercuote, 
per quanto cautamente affiochita, l'eco di 
proteste, di lagni, di aspirazioni insodi-
sfatte, ed io credo di poterle riassumere 
così: il contributo e l 'opera dello Stato ita-
liano oggi non bastano ne ad esercitare de-
gnamente le funzioni educative che gli spet-
tano, nè a sopperire alle necessità sociali e 
domestiche di coloro che a quelle funzioni 
sono addetti . 

Non manca, è vero, qualche voce di con-
forto. Così ci si parla dei provvedimenti a 
vantaggio dell ' istruzione superiore; ma t r a t -
tasi di un passo decisivo verso quel razio-
nale r iordinamento di cotesta istruzione che 
lo stesso onorevole Morelli-Gualtierotti va-
gheggerebbe o non piuttosto di semplici 
espedienti, per quanto felici ed encomia-
bi l i? Ci si parla dei due disegni di legge 
già presentati per la r iforma del Monte delle 
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pensioni e per la nomina, la conferma e il 
l icenziamento dei maestr i e lementar i e dei 
d i re t tor i didat t ic i . Ma ci teniamo noi sicuri 
che saranno discussi e vota t i p r ima che le 
vacanze sopravvengano a d isperderc i? 

Una voce. Basta volerlo! 
Monti Gualtierotti, relatore. Bisogna volerlo; 
Fradele to. Ci si par la delle proposte d i 

in iz ia t iva par lamentare per l 'aumento del 
minimo degli s t ipendi dei maestr i elemen-
t a r i e per il pareggiamento t ra maestr i e 
maestre ; ma quanto tempo dovrà t rascorrere 
pr ima che tal i proposte si t raducano in pra-
tica rea l t à? E adempiuto a questi, quale 
al t a somma di doveri ancora non siamo 
chiamat i «d assolvere affinchè, ad esem-
pio, la legge sul l ' is t ruzione obbligatoria sia 
a f fe t t ivamente osservata ? affinchè qualche 
Provincia d ' I ta l ia non conti il 74 per cento 
di ana l fabe t i? affinchè possa finalmente costi-
tuirs i quella «scuola popolare» che r isponda 
davvero alle esigenze e alle condizioni dei 
tempi nuovi e sia coordinata con la legis-
lazione che discipl inerà il lavoro dei fan-
ciulli ? 

Io sento dire che tu t t av ia il paese pro-
gredisce ogni giorno. Sì, ma per noi questo 
tuttavia dovrebbe essere piut tosto un rim-
provero che un conforto; perchè a qual grado 
p iù eletto di civi l tà non sarebbe g iun ta 
l ' I ta l ia , adottando una poli t ica scolastica 
in tenta a svolgere grada tamente le nat ive 
energie e a correggere le viziature con 
t r a t t e durante secoli di servi tù e di acci-
dia? mostrando di comprendere che le armi 
migliori per la ditesa di un popolo e per 
la sua vi t tor ia nelle competizioni del mondo 
moderno si t emprano agli in t imi fuochi 
della coscienza e della cul tura ? 

Ma poiché recr iminare sul passato è vano, 
«cerchiamo in qual modo sarà possibile por 
»riparo alle deficienze deplorate, sia r ispet to 
all 'educazione nazionale, sia r i spet to alle 
sorti di coloro che sono chiamat i a impar-
t i r la . 

Quanto al progresso dell 'educazione na-
zionale, io faccio un grande affidamento sui 
mezzi spontanei , o signori , e massime su 
t re : la l iberal i tà individuale , l ' in iziat iva con-
socia ta , l 'ascensione delle olassi lavoratr ici . 

Più cresce in un paese la ricchezza, più 
chi la possiede acquista coscienza delle 
sue funzioni sociali e ne esercita larga-
mente i doveri verso la cu l tura ; questo è 
avvenuto in Ingh i l t e r ra e m America, que-
sto comincia ad avvenire anche in I ta l ia , 
•dove, pur testé, noi vedemmo un semplice 
c i t tad ino fondare, in memoria del r impian to 
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figliuolo, una cospicua inst i tuzione scola-
stica. 0 non dobbiamo sperare ch?% aumen-
tando con le font i del la prosper i tà quelle 
di un ' i l luminata larghezza, codesti esempi 
si molt ipl ichino? 

Quanto a l l ' in iz ia t iva consociata, essa si 
spiega già t ra noi in quella recentissima 
fioritura di « Scuole libere » e massime di 
« Univers i tà popolari », le quali, sebbene 
censurate per . la cosa e più ancora per la 
parola, sono innegabi lmente centr i benefici 
di i r radiazione inte l le t tuale ; e più benefica 
ancora r iuscirà questa in iz ia t iva consociata, 
volgendosi alle scuole d 'ar t i e mestieri . 

Ma sopra tu t to ho fede in quel fervido 
desiderio di s tudiare, di sapere, di far sa-
pere a quelli che non sanno, ond' è ani-
mata e sospinta la parte migliore del pro-
letar iato urbano d ' I ta l ia Vi parlavo or ora 
della necessi tà di cost i tuire una vera ^ pro-
pria « scuola popolare »; orbene, la Camera 
del lavoro di Milano ha s tudiato il grave 
tema con molta ponderazione e ha pres^n^ato 
al Comune un disegno comoleto, so ' le- i tau-
dolo hd a t tuar lo in via d 'esperimento. Io 
vedo insomma, a cerni se j^ni, inizi n,r< ; p e l -
l 'accordo fra il cervello ed il braccio he 
auguro cor l ialmente possa com >ierd affin-
chè il cervello non continui a manteners i 
t roppo orgoglioso e il braccio non c j m m o i 
a d iventare troppo violento. 

Questo per l 'azione spontanea dei ci t ta-
dini . Ma vi souo doveri e bisogni, soe-ie 
i bisogni degl ' insegnant i , ai quali non può 
provvedere che lo Stato. 

Con qual i mezzi di bilancio? N"on ne 
conosco che t re : nuove tasse so-)la<tiohe, 
economie amminis t ra t ive ed un contr ibuto 
più largo, molto più largo, da par te del 
Tesoro. 

Delle nuove tasse univers i ta r ie proposte 
e dest inate a l l ' incremento scientifico del la 
is t ruzione superiore, ho già avuto più voi e 
occasione di parlare. Quanto alla possibi-
l i tà di un aumento delle tasse nelle scuole 
medie, e segnatamente nelle classiche, con-
cordo con l 'onorevole M i r a n d i ; e concordo 
pure nel concetto di una tassa da impors i 
al le famigl ie agia te degli al l ievi delle classi 
superiori e lementar i . Non verrò qui a ripe-
tere o a r iassumere ciò che l 'onorevole Mo-
ran li ha così lucidamente esposto ; ma questo 
solo voglio dire, che, se il pr incipio della 
g ra tu i t à universale del l ' insegnamento pri-
mario sarebbe r igorosamente log-co e de-
mocratico in un diverso regime economico 
e t r ibutar io , in questo nostro esso parmi , 
per contro, ant idemocrat ico e illogico. 

2800 
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C i r c a le e c o n o m i e p o s s i b i l i , l ' onorevo le 
M o r e l h - G u a l t i e r o t t i e l ' onorevo le Morandi 
ne h a n n o g i à s u g g e r i t a q u a l c u n a ; per e s e m 
p i o , l a r i u n i o n e de l le c a t t e d r e affini, g i à 
• contempla ta d a un d i s e g n o di l e g g e del l 'ono-
r e v o l e B a c c e l l i , che non potè g i u n g e r e a 
m a t u r i t à , come t an t i a l t r i f r u t t i d e l l a n o s t r a 
v i t a p a r l a m e n t a r e . M a a l t r e economie po-
t r e b b e r o e f fe t tuar s i , e v i t a n d o m o l t e p i cco le 
s p e s e che f o r m a n o i n s i e m e l a s p e s a i n a s p e t -
t a t a m e n t e g r o s s a , s e m p l i f i c a n d o q u a l c h e or 
g a n i s m o burocra t i co , s c i o g l i e n d o q u a l c h e 
corpo c o n s u l t i v o inut i l e , a b o l e n d o o ridu-
c e n d o cert i I s t i t u t i che p i ù non r i s p o n d o n o 
a l b i s o g n o . 

Perchè , a d e s e m p i o , g l i uff ici r a g i o n a l i 
de i m o n u m e n t i a s s o r b o n o l i re 1,441.407 08 
p e r le s p e s e di a m m i n i s t r a z i o n e , di f ronte a 
l i r e 186.825. 76, d e s t i n a t e a l l a c o n s e r v a z i o n e 
dei m o n u m e n t i s t e s s i ? P e r c h è il C o n s i g l i o 
s u p e r i o r e de l l ' i s t ruz ione , c o n g e g n o s u p e r f l u o 
o v a n o o r i t a r d a t o r e , d e v e co s t a re a l l o S t a t o 
56 m i l a l i re l ' a n n o ? {Bravo!) Perchè ci s i o s t i n a 
a m a n t e n e r e in v i t a la R e g i a C a l c o g r a f i a , ana-
c r o n i s m o a r t i s t i c o che cos ta q u a s i 50.000 l i re 
a n n u e ? A n d a t e , s i g n o r i , a l l ' E s p o s i z i o n e bel-
l i s s i m a del « b i a n c o e nero » a p e r t a qu i in 
R o m a , e v e d r e t e q u a l e m i s e r a figura f a c c i a 
l a C a l c o g r a f i a i t a l i a n a , di f ronte al merav i -
g l i o s o p r o g r e s s o de l l e a r t i g r a f i c h e ! P e r c h è 
s i c o n s e r v a n o a n c o r a t a n t i I s t i t u t i di b e l l é 
a r t i , che sono s p e s s o cos to se f u c i n e d ' i l l u s i 
e di d e l u s i ? (Bra»o!) Perchè non s i pone 
c o r a g g i o s a m e n t e f reno al m o l t i p l i c a r s i de l l e 
s c u o l e m e d i e g o v e r n a t i v e , m a s s i m e nei p ic-
col i c e n t r i ? 

Ma, a n o s t r a vo l ta , non i l l u d i a m o c i e non 
i l l u d i a m o . Io c redo che nè i r i tocchi a i con 
t r i b u t i s c o l a s t i c i , c o m e l i c h i a m a con m i t e 
e u f e m i s m o l ' onorevo le Morel l i-Gnalfcierott i , 
n è le economie b a s t e r a n n o , s e n z a u n p i ù 
a b b o n d a n t e concorso de l lo S t a t o . 

E qui mi f acc io for te anche u n a v o l t a 
d e l l ' a u t o r i t à de i re l a tore , il q u a l e , p u r r i 
m o v e n d o i l d u b b i o che l a G i u n t a de l bi-
l a n c i o v o g l i a s p i n g e r e i l G o v e r n o ad « ero-
g a z i o n i i n c o n s i d e r a t e di s o m m e t r o p p e m a g -
g i o r i » , r i conosce che n~»n s i d o v r e b b e d ' a l t ro 
l a to « ch iudere o s t i n a t a m e n t e le orecch ie ad 
o g n i nuovo e m a g g i o r e s t a n z i a m e n t o rec la-
m a t o d a l l e s t r i n g e n t i n e c e s s i t à che r i g u a r -
d a n o il p a t r i m o n i o p i ù s acro d e l l a n a z i o n e , 
q u a l e è que l lo d e l l a co l tura e d e l l a s c i e n z a , 
d e l l ' a r t e e d e l l a s t o r i a . » 

S o l t a n t o l ' onorevo le re l a tore è s t a t o f o r s e 
t r o p p o prudente , perchè , se l ' a r t e e l a s to r i a , 
s e l a s c i e n z a e l a c o l t u r a c o s t i t u i s c o n o il 
« p a t r i m o n i o p i ù s a c r o » d i u n a naz ione , 
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n e s s u n sacr i f i c io d o v r e b b e parerc i s o v e r c h i o ' 
p u r di c u s t o d i r e e d i a u m e n t a r e d e g n a m e n t e 
codes to p a t r i m o n i o . Anzi l a s t e s s a p a r o l a 
« sacr i f i c io » d a m e u s a t a , è i l l o g i c a , r i f e -
r e n d o s i a s p e s e che s i t r a d u c o n o r a p i d a -
mente in e l e v a z i o n e i n t e l l e t t u a l e , in bene-
ficio mora le , in a t t i v i t à p a t i ca , in t u t t a 
u n a s o m m a di forze c o n s a p e v o l i e o p e r o s e . 
(Bravo!) 

L 'a l t ro g i o r n o ho sent i to d i s t i n g u e r e l a 
p e r s o n a de i m i n i s t r o d e l l a p u b b ' i c a i r r u -
z ione , che d o m a n d a , d a q u e l l a del m i n i s t r o 
del t e soro , che non vuo l concedere . M a l a 
d i s t i n z i o n e mi p a r e ar t i f i c iosa , perché , se 
ne l l e p i c c o l e q u e s t i o n i noi p o s s i a m o p a r l a r e 
d e l l a p e r s o n a de l l 'uno o de l l ' a l t ro min i s t ro , 
n e l l e q u e s ' i o n i c a p i t a l i , che s ' a t t e n g o n o al-
l ' a n i m a s t e s s a del paese , d o b b i a m > r ivo l -
ge rc i a q u e l l ' i n s c i n d i b i l e u n i t à p o l i t i c a e 
m o r a l e che s i c h i a m a G o v e r n o . E l io c redo 
che s o p r a tu t to un G o v e r n o d e m o c r a t i c o non 
d e b b a l e s i n a r e in q u e s t ' o r d i n e di spe se , per-
chè q u a n t o p i ù demoora t i c i sono g l i i s t i t u t i 
e il c o s t u m e p u b b l i c o , t an to più e l e v a t o d e v e 
f a r s i i l s e n t i m e n t o c iv i l e , perchè la l iber tà è 
un v a s o superbo , m a un v a s o di per sè v oto, 
in cui un popolo c ieco e i g n o r a n t e g i t t a l a 
s cor i a de ' suo i p r e g i u d i z i , de ' suoi as t i e d e l l e 
s u e p a s s i o n i , m e n t r e un popolo i l l u m i n a t o e 
re t to può v e r s a r v i tu t t i i t e sor i de l l^ s u e 
e n e r g i e . (Bravo !) 

Io s t r i n g o p e r t a n t o il mio p e n s i e r o in 
q u e s t ' o r d i n e del g io rno , che s a rà , confido, 
acco l to t an to da l l ' onorevo le r e l a to e q u < n t o 
da l m i n i s t r o d e l l a p u b b l i c a i s t r u z i o n e : 

« L a C a m e r a , r i c o n o s c e n d o che gli a t t u a l i 
« t a n z i a m e n t i del b i l a n c i o d e l l a p u b b l i c a 
i s t r u z i o n e sono a f f a t to i n a d e g u a t i ai b i s g n i 
d e l l a c u l t u r a n a z i o n a l e ed a l l e l e g i t t i m e 
a s p i r a z i o n i de i v a r i o rd in i d i i n s e g n a n t i , , 
i n v i t a il G o v e r n o a d a u m e n t a r l i nel pros-
s i m o e serc iz io , n e l l a m i s u r a che s t i m e r à 
n e c e s s a r i a per a p p a g a r e i p i ù u r g e n t i f r a 
que i b i s o g n i e f r a q u e l l e a s p i r a z i o n i . » 

M a non solo d i un p i ù r icco c o n t r i b u t o 
m a t e r i a l e ha m e s t i e r i l ' i s t r u z i o n e p u b b l i c a 
m I t a l i a ; e s s a r i c h i e d e , onorevo l i e o l l e g h i r 

d'^e a l t r i p rez io s i e l e m e n t i mora l i , cu i l a 
s t r e t t e z z a del t e m p o mi concede a p p e n a d i 
a c c e n n a r e . 

A n z i tu t to que l lo ì h e l ' onorevo le Del 
B a l z o nel suo a r g u t o d i scor so de! l ' a l t ro g i o r n o 
c h i a m a v a « il c o n s o l i d a m e n t o » ; ed inten-
d e v a , io penso , u n a d i s c i p l i n a t a c o n t i n u i t à 
di a v v i a m e n t i e di az ione , mentre -la noi , 
pur t roppo , l ' i s t r u z i o n e p u b b l i c a e una spe-
c ie di p a e s e c i m m e r i o d e l l ' i n c e r t e z z a e d e l l a 
c o n f u s i o n e , ove i l r e g o l a m e n t o i n t a c c a l a 
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legge, la circolare viola il regolamento e 
talvolta la volontà del ministro scavalca 
con franca disinvoltura leggi, regolamenti 
e circolari. {Commenti). 

L'altro elemento è una logica coordina-
zione ed una logica gerarchia di tut t i gli 
organismi scolastici, sia nella tendenza ideal-
mente e tradizionalmente aristocratica che 
è rappresentata dal l ' insegnamento classico, 
sia nella tendenza prat icamente e moder-
namente democratica, che è rappresentata 
dall ' insegnamento professionale e tecnico: 
coordinazione a stabilire la quale non basta 
la genialità delle vedute individuali e delle 
concezioni generiche, ma occorre una vera 
e propria indagine obiettiva delle condi-
zioni e del fabbisogno sociale nelle par t i 
diverse d ' I ta l ia . 

Saprà e vorrà il Parlamento compiere 
questa duplice opera, unificatrice della le-
gislazione e coordinatrice degli organismi 
scolastici, che tu t t i coloro i quali si occu-
pano dei problemi educativi e didattici al-
tamente invocano ? 

Se penso alle idee felici che furono se-
minate a piene mani nelle nostre discus-
sioni, a tut te le proposte fatte, a tu t t i i 
disegni iniziati, mi sento disposto a rispon-
dere di sì; se penso invece alla lentezza 
inverosimile con cui si trascinano talvolta 
le più modeste leggine, alle sospensioni 
inattese, alla saltuarietà del lavoro parla-
mentare, a quella specie di subbiettivismo 
impulsivo ed estemporaneo da cui soni 
spesso dominati i nostri spirit i , allora un 
senso quasi di sfiducia mi invade. 

Diceva, è vero, l 'anno scorso l'onorevole 
Mantica: finiamo di r imettere sempre in 
causa tutto quanto l ' insegnamento e accon-
tentiamoci di una piccola riforma alla volta; 
e diceva ieri l'onorevole Morandi al mini-
stro della pubblica istruzione: Ella proceda 
per via di ritocchi. Ma, signori, quale effica-
cia possono avere questi consigli inglese-
mente pratici in un paese dove manca una 
tradizione scolastica r ispet tata? Dove la ri-
forma del domani contraddirà forse alla ri-
forma dell 'oggi e dove il ritocco del ministro 
presente sarà probabilmente cancellato dal 
ritocco del ministro chiamato a succedergli? 

Le riforme serie e decisive non si com-
piono che per due vie : l 'antica, quella del 
despota che intuisce il momento storico e lo 
incarna in sè; la moderna, quella delle cor-
rent i imperiose dell 'opinione pubblica che 
premono sulle assemblee legislative. Ora, 
se la via antica era ingombra di pericoli 
e di errori, non dobbiamo presumere che 
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ne sia affatto scevra la moderna. La pr ima 
conduceva a sistemi troppo rigidi, ma la 
seconda può condurre facilmente a sistemi 
troppo precarii. È necessario pertanto che 
anche in quest 'ordine delicato di problemi 
l 'azione del Parlamento e quella spontanea 
del Paese si integrino; è necessario che noi 
porgiamo equo s scolto alla voce di tu t t i gli 
interessi e di tu t t i i bisogni legitt imi, ma 
per comporli poi in armonia secondo gli 
interessi e i bisogni predominanti del l 'a t-
t ivi tà e della coltura nazionale. E sopra 
tutto, o signori, dopo avere discusso, dob-
biamo concludere e dopo aver concluso dob-
biamo volere e fare, e, dopo aver fatto, 
dobbiamo attendere con vigile pazienza che 
maturino i f ru t t i dell 'opera nostra ; altri-
menti si dirà dai più quello che oggi si mor-
mora tra insegnanti ed amici della scuola, 
che, cioè, anche in questo campo il Parla-
mento dà saggio continuo di i rrequietudine 
critica e di impotenza costruttiva. (Bene! 
Bravo! — Molti deputati vanno a stringere la 
mano all'oratore). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole ministro della pubblica istruzione. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Poiché 
l'ora del tempo incalza i nostri lavori, non 
dispiaccia alla Camera che io mi astenga 
da un lungo discorso: mi limiterò a bre-
vissime dichiarazioni, r iserbandomi di ri-
spondere ai singoli oratori, e per le part i-
colari questioni, nella discussione dei capi-
toli del bilancio. Già fu avvertito che l'ono-
revole Morelli-Gualtierotti, nel suo impor-
tante studio del bilancio, veniva ad una 
conclusione, che facili ta i nostri giudizi. 

Tut t i i rami dell 'amministrazione scola-
stica hanno bisogno di riforme, pochissimi 
i dissensi, unico e principale ostacolo la 
difficoltà della spesa. E mentre la Camera 
raccomanda, e potrebbe anche dirsi int ima, 
al mio collega del Tesoro di mantenere 
l 'equilibrio del bilancio, è strano che sor-
gano da ogni par te domande di nuove spese. 

Tuttavia, nel bilancio della pubblica 
istruzione, qualche aumento di spesa fu 
consentito per provvedere a necessità ur-
genti, qualche altro fu reso necessario da 
inevitabili incrementi di popolazione e di 
servizi. Questa situazione di fatto, se ha 
rallentato l'opera delle grandi riforme, se 
ha tolto a me la legit t ima sodisfazione di 
presentare molti disegni di, legge, ha costi-
tuito per la volontà mia un forte impulso 
a rendere più intenso, più celere, più effi-
cace l 'opera amministrat iva. 

E ciò spiega, se non mi sbaglio, il fa t to 
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s ingolare ohe l 'opera mia è parsa sover-
ch iamente innovatr ice a ehi ama la vec 
chia massima del queta non movere ; per tur-
batrice. a ohi crede che sia un disordine 
i l tu rbare le si tuazioni legalizzate dall 'uso; 
insufficiente a chi r i t iene che tu t t a l 'azione 
di r i fo rma consista nel presentare leggi al 
Par lamento . 

Se io potessi sdoppiarmi e prendere 
posto f ra i crit ici , vorrei pormi f r a quel l i 
«he mi r improverano di aver fat to poco, 
così g rande è in me la convinzione che bi-
sogna compiere opera sollecita di r i forma; 
così scarso a me pare il r i su l ta to in con-
f ron to al desiderio mio di r i fo rmare tu t to 
l 'o rd inamento scolastico. 

Ben si in tende che molti nel nostro paese 
amano le r i forme, pure essendo molto te-
naci nelle ab i tudin i . Ed agg iungo una sola 
considerazione fondamenta le : è assai più 
fac i le formulare e presentare leggi, che non 
sia appl icare quelle esistenti , che n o n sia 
l iberare l ' amminis t raz ione dello Sta to da 
t u t t e quelle complicazioni, da t u t t i quegl i 
abus i , che in mil le modi sono r iusci t i a 
pene t ra rv i . 

La fiducia pubbl ica verso le is t i tuzioni 
io credo che d ipenda pr inc ipa lmente dal 
modo, onde si svolgono i poter i di governo 
in tu t t i i rami della pubbl ica amminis t ra-
zionè, che sono a contat to con gl i interessi 
del paese, sotto l ' immediato controllo della 
pubbl ica opinione. 

Ciò posto, io accennerò rap idamente ai 
c r i te r i fondamenta l i , con cui ho condotto 
l 'opera mia nel Ministero della pubbl ica 
istruzione. 

A proposito della r i forma introdot ta nel-
l 'o rd inamento del Ministero, furono espressi 
alcuni dubbi intorno al danno, che potrebbe 
•derivare dall 'abolizione dell ' Ispettorato. 

Nul la fu detto intorno al l 'es is tenza del 
personale provvisorio, composto di straor-
dinar i e sopra t tu t to di comandati . La Ca-
mera non ignora che i comandat i rappre-
sentano una duplice per turbazione ammi-
nis t ra t iva , perchè, mentre non costituiscono 
una funzione normale nel Ministero, portano 
uno spostamento in al tr i servizi. 

Tut to ciò mi consigliava a provvedere 
cautamente ma r i so lu tamente : non feci una 
r i fo rma improvvisa; at tesi i r i su l t a t i della 
mia esperienza, p r ima di abolire quegl i uf-
fici che mi parvero inu t i l i o non necessari . 
Meno necessarie mi parvero le Direzioni 
general i , non ammesse dalla legge Casati, 
bensì create con decreto reale. 

Si domanda: tolto l ' I spet tora to centrale, 

come si adempie al dovere di ispezionare 
le scuole? Permet te temi di darvi un breve 
ragguagl io dell 'esperienza fa t ta in questa 
mater ia . Nel perìodo del l ' Ispet torato centrale, 
vale a dire dal suo r iordinamento, avvenuto 
nel l 'o t tobre del 1893, le scuole secondarie di 
ogni grado non furono più regolarmente ispe-
zionate, mentre prima, ogni 3 anni , ciascuna 
scuola secondaria aveva la sua ispezione 
fa t t a da provveditori e da professori di Uni-
versi tà , a norma della legge Casati . 

Aboli to l ' I spe t to ra to centrale ho comin-
ciato ad eseguire la legge con ispezioni pe-
r iodiche, di cui molte sono già in corso. 

L ' I spe t to ra to in circa nove anni l imi tò 
p r inc ipa lmente l 'opera sua ad inchieste in-
dividual i , in seguito a disordini, i rregola-
r i t à e denunzie. Le ispezioni furono poche e 
spesso eseguite da persone estranee al l ' Ispet-
to ra to : di queste ispezioni, come di parec-
chie inchieste, mancano persino le relazioni, 
non avendole gl i i spet tor i mai scrit te, ed 
essendosi l imi ta t i a r i fe r i re con breviss ime 
note o con dichiarazioni verbali . Di 149 
ispezioni od inchieste eseguite nelle scuole 
normal i nel periodo di nove anni , 51, cioè 
più di un terzo, furono eseguite da persone 
estranee a l l ' I spe t to ra to ; su 165 ispezioni 
od inchieste eseguite nelle scuole tecniche, 
76, cioè quasi la metà, furono eseguite da 
estranei ; su 84 eseguite negli i s t i tu t i tec-
nici e naut ici , ben 71 furono fa t te da estranei 
a l l ' I spe t tora to , e solo 13 da ispet tor i ; sopra 
161 inchieste eseguite nei licei e ginnasi , 
58 furono fa t te da persone estranee a l l ' I spe t -
torato. {Commenti). Nello stesso periodo di 
tempo furono eseguite 13 ispezioni nei con-
vi t t i nazionali , ma di 5 mancano gli a t t i , 
e, delle r imanent i ; 3 furono eseguite da per-
sone estranee a l l ' I spe t to ra to ; le ispezioni 
alle bibl ioteche furono fa t te da persone 
estranee all ' Ispet torato, eccetto due o tre, 
in cui si adibì l 'opera de l l ' i spe t to re ' capo. 
E inut i le avver t i re che le persone estranee, 
incar icate delle inchieste, furono sempre re-
t r ibu i t e a norma di legge con i fondi spe-
ciali, senza nul la togl iere all ' Ispet torato. 

(Commenti — Si rìde). 
Cirmenì. Bel canonicato! 
Di Sant'Onofrio. Ma che ci s tavano a fare 

gli i spet tor i? 
Nasi, ministro dell' istruzione pubblica. Per 

quasi la metà delle 309 ispezioni ed inchie-
ste fa t te dal l ' I spet tora to mancano le rela-
zioni o sono incomplete . L ' I spe t tora to cen-
t ra le nel periodo suddetto, dal 1893 al 1902, 
costò al bi lancio tra s t ipendi ed indenni tà 
493 mila lire, cioè circa mezzo milione. 
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(.Impressioni — Commenti). Di fronte a tale 
spesa abbiamo solo 309 ispezioni, comprese 
quelle incomplete o non seguite da relazione; 
ognuna quindi di esse è costata in media 
all 'erario 1,6U0 lire. (Commenti). 

Varazzani. Questo è quello che l 'Ispetto-
rato non faceva, vediamo quello clie faceva. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Tale 
essendo la posizione delle cose, non parrà 
strano che io abbia eliminato quest 'organo 
assai costoso e pericoloso dall 'Amministra-
zione centrale {Benissimo!). Si disse: come prov-
v e d e n t e ? La legge Casati, così previggente, 
come t u t ù ancora la riconosciamo, stabilì 
che le ispezioni alle scuole secondarie deb-
bano essere fatte dai provveditori; i quali 
non debbono essere trasformati in puri e 
semplici impiegati , ma debbono compiere 
una vigilanza continua sulle scuole. Su que-
sta via io non mancherò di perseverare. 
Certo dove non arriverà l 'opera dei prov-
veditori, ricorrerò, come fu sempre fatto, a 
quella degli insegnanti universitari . 

Non mi intrat tengo su altre riforme at-
tuate nel Ministero, perchè non hanno for-
mato oggetto di alcuna domanda o conte-
stazione; e vengo all ' istruzione elementare. 
Come ho molte volte dichiarato, io credo 
dovere dello Stato di attendere con cura 
speciale agli interessi dei più deboli ed ai 
bisogni del maggior numero. Ora io ho già 
presentato al Parlamento alcune leggi desti-
nate a rialzare la condizione dei maestri, e 
sono intervenuto molto volentieri nei Con-
gressi magistrali, per dare prova della sim-
patia che sente il Governo verso le sorti di 
questa classe di pubblici educatori, per 
rialzarne la fiducia e confortarli nelle dif-
ficoltà della vita e dell'ufficio. 

Le leggi presentate, spero che potranno 
essere approvate in questi giorni; nè mi 
pare che esigano una grande discussione. 

Se l'onorevole Fradeletto ne dubita, non 
sarà certo per colpa del Governo, ma piut-
tosto del tempo che si vorrà destinare ad 
altre discussioni. 

Per ciò che r iguarda l ' istruzione ele-
mentare ho una parola da rispondere all'ono-
revole Morandi ; il quale, con quell 'amore 
che porta nello studio dei problemi della 
scuola volle accennare alla legge per il con-
tributo scolastico... Io, fino dal l 'anno pas-
sato, manifestai il mio parere favorevole, e 
non ho ragione di mutare convincimento. 

Non può tardare il momento in cui tale 
progetto sarà presentato anche per iniziativa 
del Governo; intanto dichiaro che ho già 
pronto tut to il piano della riforma, con cri-

teri che potranno risolvere il problema, ar-
monizzando gli interessi dello Stato con 
quelli dei Comuni e degli insegnanti . 

Non parlo delle minori r iforme già com-
piute, t ra cui merita speciale attenzione il 
regolamento, che ha disciplinato tu t ta la. 
materia relativa ai sussidi. 

Per l ' istruzione media, io credo che la^ 
riforma non si potrà compiere col solo au-
mento o r imaneggiamento delle tasse sco-
lastiche. 

Tuttavia ho dichiarato nel Congresso di 
Palermo che nel mio pensiero il problema 
potrebbe avere una soluzione non lontana, 
nè soverchiamente difficile. 

Indugiando sinora a presentare il mio 
progetto, non ho tralasciato anche indiret-
tamente, con espedienti di carattere ammi-
nistrativo, con mezzi di bilancio, di favo-
rire la condizione dei professori, special-
mente in lapporto alle classi aggiunte ed 
agli incarichi. 

Non mi pare possibile e neppure ut i le 
per la stessa classe dei professori l imitare 
gli studi all 'aumento degli stipendi. 

Ai congressisti di Palermo, dissi: rico-
nosco la bontà dei vostri voti, l ' importanza 
dei temi che ponete in discussione, ma vi 
prego di associare le vostre aspirazioni 
economiche anche agli interessi della scuola. 
E questo ripeto innanzi alla Camera: si 
dovrà provvedere agli stipendi, provvedendo 
al r iordinanamento delle scuole secondarie. 

Fra t tan to ho cercato di rialzare la fi-
ducia di questa parte del corpo insegnante, 
che a giudizio universale merita tu t t i gl i 
incoraggiamenti. Tra i pr imi att i della mia 
amministrazione fu l 'abolizione di quelle 
note segrete, che furono cagione di tante la-
gnanze, e la creazione di quella Commissione 
consultiva, che ha reso molti e segnalati ser-
vizi alla causa della giustizia. 

A nessuno potè sfuggire l ' importanza 
del decreto con cui nello scorso novem-
bre io provvidi a circondare delle mag-
giori possibili garanzie la nomina e le 
promozioni del personale insegnante e di-
rett ivo nelle scuole medie. 

Non parlo degli esami : un cenno ne 
fece l'onorevole Del Balzo, che non è pre» 
sente, chiedendo il ri torno all 'esame di am-
missione nelle Università, che fu abbando-
nato per inconvenienti assai numerosi. 

Col sistema attuale della licenza, l 'esame 
di ammissione si riduce ad una ripetizione, 
ohe nelle Universi tà non fece buona prova. 

Ed ora all ' insegnamento universitario. 
La Camera conosce perfet tamente per 
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qual i motivi i g randi proget t i di r i forma 
del l ' i s t ruzione superiore non hanno potuto 
ragg iungere il loro effetto. Io dichiarai fin 
dal l 'anno passato, che avrei adottato quel 
sistema di ri tocchi, che ha avuto il plauso 
degli onorevoli Morandi e Fradelet to , il 
biasimo dell 'onorevole Chimient i . 

Credet t i mio dovere di provvedere pr ima 
alle r i fo rme di carat tere regolamentare , che 
erano di più facile a t tuazione sotto la di-
re t ta responsabi l i tà del ministro. Molti in-
teressi si sentirono minacciat i ; molti furono 
quindi i g iudizi esagerat i ed ipotet ici ; molti 
gl i ostacoli art if iciali , che non m' impedirono 
di procedere t r anqu i l l amen te per la mia 
via, sicu o di compiere un alto dovere. Chi 
non potè negare oppor tuni tà a quest 'opera 
di r innovazione, m ' inv i tava a provvedervi 
per legge; quasiché non fosse in potere del 
Governo di r i formare, dopo una lunga espe-
rienza, i regolament i esistenti . Ho seguito 
però, e tengo a dichiararlo, i l metodo più 
liberale, in te r rogando i Corpi consulenti , e 
facendo discutere gl i schemi dei nuovi re-
golamenti , per moit i mesi di seguito, senza 
curarmi delle solite, astiose opposizioni, 
ma c^l fermo proposito di t ra r re profitto 
di ogni ut i le suggerimento. 

Cirmeni. Anche al l 'Accademia dei l incei. 
Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Quando 

quest i regolament i furono approva t i e pub-
blicat i , come era da prevedersi , alle oppo-
sizioni e agli a l iarmi subentrarono i giudizi 
favorevoli e i voti di fiducia. Cercherò di 
presentare al p iù presto alcuni par t icolar i 
proget t i di legge, come quelli re la t iv i ai 
concorsi, al la nomina degli s t raordinar i ed 
alla l ibera docenza, di cui s tamane mi ha 
par la to l 'onorevole Chimient i . 

Ma per le Univers i tà il Governo ha già 
presentato una legge impor tante , come tale 
r iconosciuta da t u t t i : quella per l 'aumento 
delle tasse univers i tar ie , che non ha uno 
scopo fiscale, ma serve a creare un fondo 
dest inato ai soli bisogni della scuola e della 
coltura. Ed io mi lusingo, che la maggior 
pa r te dei bisogni un ivers i ta r i possa essere 
sodisfa t ta coi p rovent i di questa legge ; 
come spero che essa venga approvata in 
questo scorcio dell ' anno par lamenta re . Non 
m ' in t ra t t engo sopra a l t r i minori provvedi-
menti , come sarebbe l ' is t i tuzione della Scuola 
diplomatico-coloniale in Eoma. 

Pe r ciò che interessa la an t i ch i t à e l ' a r te 
è inut i le che io dichiar i se e quanta impor-
tanza a t t r ibuisca a questo ramo del l 'am-
ministrazione. Io mi sono adoperato in ogni 
occasione di mostrare tu t t a la s impat ia che 

sento, e t u t t a l ' importanza che at t r ibuisco 
al l ' incremento dell ' educazione ar t i s t ica . E 
non si può dire che l 'opera legis la t iva sia 
stata steri le durante il presente Governo ; 
parecchie l^ggi furono approvate, per ac-
crescere il pat r imonio ar t is t ico dello Stato, 
con l 'acquisto del Museo Ludovisi e della 
Galler ia Borghese; e per sodisfare un antico 
voto del paese, unificando la legislazione 
per la tu te la di quel patr imonio, «ol pro-
getto che io sostenni innanzi al Senato, e 
che fu testé approvato dalla Camera.. 

All 'onorevole F rade le t to rispondo, che 
nessuno più di me sarebbe desideroso d'in-
t raprendere con maggior larghezza gl i scavi. 
L ' I t a l i a è così ric^a. di tenori arc heologici, 
che qualunque somma venisse posta nel bi-
lancio, sarebbe sempre inadeguata al bi-
sogno. 

Ma per quanto spiacevole a l t re t tan to è 
certo che non basta l 'eloquenza dell 'onore-
vole Fradelet to , perchè il Par lamento s'in-
duca, nelle presenti condizioni, ad offrire al 
minis t ro della pubblica is truzione i mil ioni , 
che egli s t ima indispensabi l i agl i a l t i fini 
dell 'educazione nazionale. 

Questo, in poche parole, è il quadro del la 
situazione, che si è venuta creando duran te 
la mia amminis t razione. Io potrò essere ac-
cusato di aver voluto innovare soverchie 
cose, e non me ne pento; di avere voluto 
far presto, e non me ne pento; la v i ta mi-
nis ter ia le non permet te di aspet tare il do-
mani. Non ho portato soltanto l 'opera mia 
sulle varie questioni, di cui vi ho breve-
mente intra t tenuto, ma l 'ho estesa a t u t t i i 
problemi della pubbl ica istruzione. Dove ho 
potuto, ho provveduto con a t t i di Governo; 
per molte a l t re r i forme ho pronte le oppor-
tune proposte. 

La r i forma delle bibl ioteche è al Con-
siglio di Stato; ed essa r isponde ai voti 
espressi dall 'onorevole Molmenti . 

Pronta è la r i forma dei convi t t i nazio-
nali : se i mezzi fossero maggior i di quel l i , 
che mi offre il bilancio, fare i più di quanto 
desidera l 'onorevole Fradelet to . In t an to è cosa 
essenziale che qui a Roma, il convit to na-
zionale acquist i quella grande, speciale im-
por tanza che finora non ha. 

Vi è pronta la legge per i sordo-muti ; 
pronta è la r i forma per gl i i spet tor i , e per 
l ' amminis t raz ione provinciale scolas t ica ; 
pronta al tresì la r i forma delle scuole com-
plementar i e normali , non meno urgente di 
quel la de l l ' insegnamento secondario. 

Nuovi provvediment i saranno propost i 
od a t tua t i per l 'educazione fisica e per la 
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scuola popolare. Non ho diment icato i nostr i 
i s t i tu t i di belle arti . 

Ta t to ciò che può dipendere dalla mia 
azione di governo, sarà fa t to senza esitazione 
e senza indugio, sollecitato, anziché vinto 
dagl i ostacoli. Ma nel condurre innanzi que-
s t 'opera di r i forma, che è reclamata dai 
tempi , come dal p rogramma del Governo a 
cui mi onoro di appartenere , io non perdo 
di vis ta le supreme ideali tà, che devono 
mantenere lo spir i to e la t radiz ione della 
col tura i ta l iana . 

Ier i fu raccomandato di r inforzare l ' i n -
segnamento classico nei nostr i studi, in op-
posizione ad al tre tendenze, che parrebbero 
p iù moderne. Io vi confesso che sono molto 
diffidente delle novi tà consigliate nel solo 
nome del posit ivismo. Credo che in I t a l i a 
bisogna seguire la t radizione art ist ica, che 
è t an ta par te delle nostre glorie e della 
nostra na tura , che è così in t imamente con-
nessa col nostro avvenire . Bisogna col t ivare 
Io studio dei classici ed il sent imento este-
t ico anche per u n ' a l t r a ragione, che direi 
pol i t ica : gl i interessi mater ia l i tendono a 
dividere l ' I t a l i a ; sono le ispirazioni del-
l ' a r t e e le ideal i tà connesse agli s tudi clas-
sici, che fondono l ' a n i m a i ta l iana e fanno 
l ' u n i t à morale e in te l le t tua le del nostro 
Paese. (Benissimo! Bravo!) 

Nel Mezzogiorno d ' I ta l ia è ancora fio-
ren te quello studio della filosofia, che tanto 
tanto contr ibuì alla nostra for tuna le t terar ia 
e poli t ica. 

La nostra scuola dovrà dare l iberi e fort i 
c i t tadini , valorosi ed onesti educatori . 

I l Q-overno volle affermare queste ideal i tà 
anche col disegno di legge per la ere-
zione del monumento a Dante in Roma ; a 
Dante che f a non solo il creatore della no-
stra le t tera tura , ma la mente un iversa le 
che concepì la missione perpetua di Roma 
nel mondo. 

L 'aus tera sua immagine potrà ancora 
avver t i re i t a l ian i e s t ranier i che Roma non 
è solamente una capi ta le poli t ica, ma è 
pure la capitale morale della terza I ta l ia , 
centro dello spir i to nazionale, chiamato a 
compiere una nuova missione di civi l tà . 
(Vivissime approvazioni — Molte congratulazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Tinozzi. 

Tinozzi. Onorevoli colleghi! Vi i n t r a t t e r rò 
brevemente sopra un tema che affatica da 
g ran tempo le ment i dei moderni psicologi, 
e che poco fa l 'onorevole Fr&de.letto ha ri-
cordato con la sua splendida ed ornata pa-
rola, l 'educazione della donna secondo l'es-

senza della sua na tu ra e in rappor to ai 
nuovi bisogni della società; educazione che, 
come è agevole comprendere, consta di due 
par t i in t imamente congiunte, cioè della is t ru-
zione e della educazione vera e propria . 
Is t ruzione che deve andare dal noto al-
l ' ignoto, dir igendo la curiosità na tura le nel-
l ' infanzia e sv i luppando alcune facol tà p r in -
cipali del l ' intel let to, l 'a t tenzione, il g iudizio 
e la ragione. Educazione vera e propria , 
che deve dir igers i segnatamente al la for-
mazione del carat tere . 

Ma poiché il t ema è vasto ne sarebbe 
consenti to al le mie scarse conoscenze peda-
gogiche di t r a t t a r lo tu t to in modo preciso 
ed esauriente, io l imiterò il campo delle mie 
considerazioni e cercherò di t r a r re dalle 
profonde differenze che le discipl ine me-
diche e psicologiche r i levano f r a i due sessi 
le grandi l inee general i di un indirizzo edu-
cativo della donna, p iù conforme al la na-
tu ra ed alla ragione, più armonizzante col 
vert iginoso progredire del pensiero e dello 
spir i to umano. 

I n mezzo alle p iù grandi d ivergenze di 
opinioni vi è un punto luminoso che il le-
gis latore ha il dovere di non perdere di 
v i s t a : cioè le condizioni biologiche, orga-
niche della donna, e le condizioni del nostro 
Paese in cui essa vive e si svolge. 

Profonde differenze anatomiche, fisiolo-
giche e psicologiche, esclusa la sessualità, 
d is t inguono l 'uomo dal la donna. I n questa: 
configurazione scheletrica meno sv i luppa ta 
e p iù de l ica ta ; minoro capaci tà del cranio, 
e perciò minor volume e peso del cervello 
che è l 'organo del pensiero ( infer ior i tà ana-
tomica del cervello della donna, su cui al-
cuni si sono fonda t i per sostenere la infe-
fer ior i tà mentale di lei); maggiore picco-
lezza e delicatezza del l 'apparecchio musco-
lare; minore svi luppo del l 'apparato digest ivo 
e respi ra tor io ; ment re il s is tema nervoso 
pare sia più evoluto nel la per i fer ia e nei 
gangl i i pres iedent i alla v i ta dei sensi, e 
meno sv i luppato nei centr i che presiedono 
alla v i ta in te l le t t iva . 

Non meno r i levant i di quelle anatomiche 
sono le differenze fisiologiche. Forza dige-
st iva minore che nell 'uomo e quindi bi-
sogno di nu t r imento meno abbondante; ca-
paci tà pulmonare minore e respirazione di-
versa (a t ipo prevalentemente toracico); forza 
muscolare più debole ; capacità di sforzi 
improvvisi , ma poco duratur i , come in tu t t i 
g l ' ind iv idui nervosi . 

Al la diversa costi tuzione anatomo-fisio-
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logica della donna corrisponde una diver-
sità di a t t r ibut i psicologici. 

Indole più calma e meno aggressiva di 
quella dell 'uomo; impressionabil i tà mag-
giore; organi dei sensi generalmente più 
delicati ed eccitabili che nell 'uomo, quindi 
più facili a sentire le impressioni più 
lievi. 

Questa condizione del sistema nervoso, 
più squisito nella ricezione degli stimoli e 
più facile a vibrare, e paral lelamente un 
minore sviluppo dei poteri cerebrali mode-
ratori o di arresto, dà ragione di moltissimi 
fenomeni che si r ivelano nella vi ta del si-
stema nervoso della donna. 

Come l'uomo supera la donna noi pro-
cesso della ideazione, cosi questa supera di 
gran lunga l'uomo nei sent imenti e negli 
affetti. La donna sente più che non ragioni, 
e quasi potrebbe dirsi ohe essa arr ivi al-
l ' idea per via della passione. I l bisogno di 
amare in lei è più intenso e costante, non 
episodico come nell 'uomo: solo che questo 
bisogno è più psichico che sensuale. Tutto 
quanto l 'organismo della donna e la sua 
psicologia si piegano e si formano per in-
fluenza dell 'amore. 

L'amore nella donna passa per due fasi 
diverse e coesistenti: l 'amore coniugale e 
l 'amore materno. 

Tutto è possibile ottenere dalla donna a 
traverso la materni tà o a t raverso la ses-
sual i tà : nell 'amore pei figli è capace di 
qualunque eroismo ; per i legami sessuali è 
capace di qualunque delitto. 

L'amore materno non è egoista come 
l 'amore coniugale, ma forse non è immune 
da egoismo neppure il la t te che la madre 
dà al proprio figliuolo! 

L'egoismo è corollario della pr ima legge 
della natura : conservazione dell ' individuo : 
la sessualità, l ' is t into e i l sentimento della 
materni tà , l 'affetto per la famigl ia e per la 
casa sono i derivat i della seconda legge fon-
damentale organica, la conservazione della 
specie. 

Nelle condizioni a t tual i della società si 
può tut tora dire che nella famigl ia la donna 
t rovi le maggiori sodisfazioni della sua di-
gni tà morale e spieghi le a t t i tudin i proprie 
del suo sesso. Ma la re la t iva scarsezza dei 
matrimoni, dipendente dagli oneri e dalle 
difficoltà della v i ta coniugale, è una delle 
maggior i cause della moderna tendenza delle 
donne ai mest ier i ed alle professioni, per 
guadagnar da sole quella v i ta che potrebbe 
dar loro un mari to che cercano e che non 
trovano. 

215 

L'esempio di molte donne at tual i della 
razza anglo-sassone insegna come una salda 
educazione ed istruzione possa far conse-
guire felice esistenza senza vita coniugale, 
stabilendo quasi un procedere inverso t ra 
sviluppo dell ' intellet to e funzione sessuale. 

La donna però rar issimamente riesce ad 
eccellere nell ' intelletto, sia perchè manca 
la ragione atavica e sia perchè ove il sen-
t imento prepondera, l ' intel let to ne r imane 
annebbiato, per legge di compenso. 

Alla donna manca l 'obbiet t ivi tà ; essa 
pensa quasi sempre subbiet t ivamente. L'uomo 
è più sintetico, la donna più anali t ica ed è 
più forte dell 'uomo nella rapida intuizione, 
nel potere penetrat ivo delle cose e degli 
animi. La donna può avere come l 'uomo 
molto gusto estetico, finezza d'osservazione 
e molto spirito ; può riuscire bene nella 
poesia, nell 'arte, negli affari, nei lavori di 
analisi . Riesce però male e non assurge mai 
a grandi altezze nell ' invenzione, nella sin-
tesi: il primo difet to dell ' intellet to muliebre 
è il difetto di originali tà. 

Nelle scienze e nelle ar t i non si hanno 
opere notevoli prodotte dalle donne: nelle 
let tere la donna emerse di più, restando 
però sempre inferiore all 'uomo; anche nella 
musica, tanto coltivata dalla donna, questa 
non eccelle. 

Al contrario l 'a t t i tudine al buon governo 
della casa (spirito d' ordine e d' economia), 
l ' a t t i tudine all 'al levamento dei figli, cioè a 
trasfondere in essi i pr imi germi della col-
tura intel let tuale e morale ed a formare i 
pr imi s t rat i del carattere, sono qual i tà che 
d'ordinario invano si cercano nell 'uomo. 

I l sentimento religioso è generalmente 
più svi luppato nella donna, e la religione 
cristiana, che insegna l 'amore, la cari tà e 
il sacrifìcio è forse quella che meglio si 
adatta al carat tere femmini le ; il cattolice-
simo invece coi suoi dogmi, con la sua 
pompa esteriore, sembra che pervertisca nel la 
sua pur i tà e nella sua ver i tà il sentimento 
religioso che per la donna è una necessità 
del cuore. La religione ha una delle sue 
radici nella vita sessuale. Quando la donna 
cessa di amare l'uomo, ta lvol ta sostituisce 
Oristo a l l 'amante: le donne galant i invec-
chiando diventano bigotte. Per converso le 
delusioni dell 'amore conducono alla religione 
(monacazione). 

Nel campo criminale si suole ammettere 
che la donna sia meno del inquente del-
l'uomo, perchè di carattere più mite e meno 
veemente nella passione. Essa però delinque 
secondo le proprie tendenze ed il genere di 
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vita che mena, e vi sono delit t i gravissimi 
nei quali si rende più rea dell 'uomo (infan-
ticidio, aborto, avvelenamento, ecc.): odia 
il marito e lo sacrifica all 'amante, uccide il 
figliuolo per sottrarsi al disonore. 

Nell'uomo la manifestazione sociale della 
degenerazione è il delitto, nella donna è la 
prostituzione. 

Presidente. Onorevole Tinozzi, mi pare che 
tut to questo abbia poca relazione col bi-
lancio della pubblica istruzione!. 

Tinozzi. Non mi pare che sia inuti le far 
conoscere tutto questo alla Camera. Com-
prendo che i colleghi ne sanno più di me, 
ma, lo ripeto, non mi pare inutile. 

Voci. No! no! Parli. 
Tinozzi. In effetti i caratteri del tipo cri-

minale trovansi più spesso nella donna pro-
st i tuta che nella delinquente. 

Le delinquenti di occasione formano la 
maggioranza della cr iminali tà femminile ; in 
esse la perversità è at tenuata e alcune vir tù 
della donna, come la maternità e il pudore, 
non scompaiono. 

La passione trascina spesso la donna al 
delit to (delinquenti per passione); queste, in 
generale, sono donne oneste nella loro vita 
precedente. 

In conclusione, nella criminali tà la donna 
dà poco contributo; ma le donne criminali 
sono straordinariamente peggiori degli uo-
mini. 

Evident iss ime si mantengono le diffe-
ren te fisio-psicologiche t ra l'uomo e la donna 
nella diversa loro inclinazione alla morte. 
Su 100 suicidii, 80 si compiono da uomini, 
vent i da donne. Nel suicidio femminile ha 
grande prevalenza 1' amore, ed è naturale, 
poiché nella donna 1' amore è int imamente 
connesso con la maternità. Notevoli il sui-
cidio doppio t ra due innamorati , i suicidii-
infant ic idi i per gravi sventure o miserie. 

Tut t i questi dati, s tudiati sulla base in-
crollabile dei fa t t i natural i e sociali, hanno 
intimo legame con la sociologia e con la 
giurisprudenza, ed è obbligo del legislatore 
di averli sempre presenti nel punto visivo 
del proprio intelletto per potere sulla guida 
di essi indirizzare il regime educativo della 
donna. 

Onorevoli colleghi! La Storia insegna 
che i periodi di rinascimento e in generale 
i l progresso intellettuale è d'ordinario asso-
ciato ad una più elevata educazione della 
donna. 

Le donne nei maggior apogeo della ci-
vi l tà greca, nel secolo di Pericle, furono 
coltissime, Socrate cita alcune di esse a ti-

tolo di autorità, come quelle che avevano 
somma conoscenza della pratica della vita, 
e ciascuno ricorda il nome di Aspasia, da 
cui lo stesso Socrate prendeva spesso con-
siglio. 

Generalmente trascurata per tut to il me-
dioevo, la educazione della donna si eleva 
nel periodo di rinascimento dei nostri studi, 
e nel Cinquecento si ricercò la coltura anche 
nelle cortigiane. In quei tempi non era cosa 
tanto rara che una donna ottenesse la laurea 
e leggesse dalla cattedra. 

Consecutivamente, e anche in tempi da 
noi non remoti, molti furono d'accordo nel-
l 'ammettere la donna allo studio delle scienze 
e delle arti nobili, e parecchi sostennero 
l 'a t t i tudine della donna all ' insegnamento 
delle lettere e delle scienze ed anche a ben 
governare la cosa pubblica. 

La educazione della donna è indispensa-
bile ai tempi nostri, nei quali gli obbiet-
tivi sono così molteplici e determinati e nei 
quali le esigenze sociali sono così s t r ingenti 
e numerose. Essa non solamente eleva la 
dignità della donna, ma è altresì un ele-
mento potente di at t ivi tà feconda per il bene 
individuale e collettivo. 

Questa educazione deve essere fisica pre-
valentemente nel primo tempo della vita : 
chè avere un sistema nervoso anche assai 
bene costituito non vale molta cosa, se esso 
non è impersonato in un fisico forte ed atto 
a sostenere ed a vincere le lotte per la vita, 
le quali sono tanto più fort i e più aspre, 
quanto più la civiltà dei popoli progre-
disce. 

Temperare con gli esercizii muscolari ed 
al t r i mezzi molteplici di educazione fisica, 
uni t i ad una salda educazione nell 'ambiente 
della famiglia; temperare le esuberanze del 
cuore e dell ' intelletto delle fanciulle, signi-
fica evitare la evenienza, pur troppo non 
rara, di esistenze deboli ed infelici, fuochi 
fatui che la famiglia accende e che la scuola 
o la società spengono fatalmente. 

La educazione fìsica, in tu t te le forme 
indicate dagli studi moderni ed anche dalla 
storia di Roma che tanto l 'ebbe in onore 
nei periodi più luminosi della sua gran-
dezza, la educazione fìsica, estesa alle donne 
in modo obbligatorio, servirà a r imediare 
potentemente all 'at tuale decadenza organica, 
a questo male che ci pervade e che tu t t i 
lamentiamo nei nostri tempi, nei quali si 
vive troppo di nervi e poco di muscoli. 

I l lavoro intellettuale eccessivo, al pari 
della passione, al pari dell'eccessivo lavoro in 
officine, ha per unica risultanza il consumo 
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del nostro fisico che è la fucina di ogni 
funzione, dalle più organiche alle più spi-
ri tuali . 

Nel nostro Paese, in alcune stratificazioni 
sociali (nel proletariato come nei più alti 
lavoratori dell 'intelletto, e come ancora per 
altro verso nelle nostre passionali donne 
latine) si lavora e si consuma di più che 
non presso i popoli più evoluti e più pro-
grediti nella civiltà, in Inghil terra come in 
Germania. Eppure si produce meno, appunto 
perchè il lavoro non è organizzato, perchè 
la stessa passione non è contemperata da 
una salda educazione, perchè, in una parola, 
tutte le diverse att ività del sistema nervoso, 
che sono accompagnate da tante soddisfa-
zioni e da tante delusioni, deprimenti tutte 
potentemente il fisico, non trovano nel fi-
sico medesimo la resistenza organica ade-
guata. Quella resistenza cioè che è neces-
saria a perseverare, a resistere ed a com-
battere contro gli abbandoni, gli sconforti 
e tutto ciò che fiacca una delle più alte 
funzioni del sistema nervoso, la volontà, ar-
tefice vero del divenire continuo di ogni 
natura umana. 

La educazione fisica inoltre è tanta parte 
della sanità non solo, ma ancora della bellezza. 
La sanità fisica che migliora la specie umana 
nelle successive generazioni: la bellezza che 
è tanta parte della nostra vita, che tanto 
contribuisce alla felicità umana, aspirazione 
ultima di ogni nostro lavoro. 

Nella bellezza emersero le donne dei 
popoli più grandi, della Grecia e di Roma. 

Questa bellezza emanante dall'educazione 
•diventa essa stessa fondamento educativo 
in quanto che è ispiratrice e creatrice di 
tante forme dell 'arte. Una donna spirituale 
è sempre a lato di ogni grande artista, ne 
i l ricordo di Dante e di Petrarca può andar 
disgiunto da quello di Beatrice e di Laura. 

Ma l'educazione fìsica non basta. 
Presidente. E sempre lo stesso argomento. 
Voci. Lo lasci parlare! 
Presidente. Io faccio il mio dovere, non 

Ticevo insegnamenti da nessuno. 
Onorevole Tinozzi, le dico una volta e 

per sempre, che la richiamo all'argomento. 
Voci. Parli , parl i ! 
Presidente. Io debbo compiere il mio do-

vere. Quelli che vogliono divertirsi vadano 
fuori dell 'Aula. 

Tinozzi. Occorre per la donna anche una 
salda e ben indirizzata educazione intellet-
tuale e morale, che tenga conto così della 
essenza della natura muliebre, come delle 

mutate condizioni dei tempi e dei nuovi 
bisogni sociali. 

I l sistema nervoso delle donne, così de-
licato e così facile a vibrare, è un terreno 
fertile, in cui molti germi si possono svi-
luppare e molte virtù formare. 

Una razionale educazione intellettiva e 
morale di tanto sviluppa le buòne at t i tu-
dini e la sentimentalità alta, la quale po-
trebbe riversarsi nella educazione popolare, 
di quanto diminuisce la potenza degl' istinti 
individuali. 

La istruzione ispirata a questi criteri 
biologici, non solo può dare alla donna quanto 
è alla sua vita necessario (indipendente-
mente dal matrimonio), ma è guarentigia 
di moralità e, sviluppando le qualità morali 
proprie della donna, fa sì che essa operi 
non per istinto, come nella grande maggio-
ranza oggi si riscontra, ma a traverso un 
processo intellettivo e cosciente, che è la 
radice del sentimento del dovere e della 
responsabilità di fronte alla Società ed alla 
famiglia. Per questa visione intellettiva del 
proprio dovere e della propria responsabi-
lità, per questa più alta evoluzione della co-
scienza della donna, a cui si assurge a traverso 
la educazione intellettuale e morale, vien 
combattuto ancora il pregiudizio, pur troppo 
comune fra le donne, di considerare il ma-
trimonio come un collocamento, anziché come 
un ufficio sociale della più alta impor-
tanza. 

D'altra parte, lo studio serio, che abbia 
uno scopo ben determinato nella vita, con-
corre a coltivare nello spirito delle fanciulle 
abitudini preziose di laboriosità ed attitu-
dini speciali al lavoro, che poi diventano 
bisogno e carattere. 

Senza una razionale coltura della mente 
e del cuore la donna non potrà mai com-
prendere interamente l'ufficio di sposa e di 
madre cui è destinata, e poiché a prepararla 
a tale nobile ufficio nessuna cosa può valere 
più dell'esempio e dell ' insegnamento della 
madre, io credo assai pericolosa l 'abitudine 
di educare le fanciulle nei monasteri, perchè 
in essi la educazione ad essere madri viene ad 
essere imparti ta proprio da quelle che non 
lo sono e che quasi sempre non hanno il sen-
timento materno, così come non conosce l 'af-
fetto materno chi non conobbe la propria ma-
dre. D'altra parte il monastero, quando non 
è il r ifugio delle deluse della vi ta (sempre 
fiacche perchè soccombenti alla lotta per 
l'esistenza), è il r ifugio di esseri il cui fon-
damento è una incompletezza del carattere, 
la quale li spinge ad una vita così difforme 
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da quella vera e naturale. Quale educazione 
intellettiva e morale aspettarsi da sì fatte 
esistenze ? 

Onorevoli colleglli, guardando il quesito 
della educazione della donna dal punto di 
vista sociale, si può affermare che la mente 
della donna è capace di applicarsi con pro-
fitto agli studi per il bene individuale e 
collettivo. Di fronte a tale constatazione, 
che importa esaminare se la capacità men-
tale della donna sia eguale a quella del-
l'uomo, e se la donna abbia le att i tudini 
necessarie per gli studi superiori? 

Quello che importa è che lo Stato, te-
nendo conto della costituzione fisiopsicolo-
gica della donna, armonizzi con questa il 
sistema educativo, sicché esso proceda se-
condo la vera via che dalla natura e dalla 
ragione è luminosamente tracciata. 

Gli antichi ricercarono nella donna la 
venustà delle forme ; il medioevo ricercò 
in essa la bellezza ideale : le nuove gene-
razioni ricerchino invece in lei la superio-
ri tà morale che deriva dall'armonico svi-
luppo delle facoltà fisiche e psichiche, e in 
cui si uniscono e si completano la bellezza 
plastica e la bellezza ideale. (Bene! Bravo ! 
— Molti deputati vanno a congratularsi coli'ora-
tore). 

Questi concetti io riassumo nel seguente 
ordine del giorno, che avrò l'onore di pre-
sentare al banco della Presidenza. 

« La Camera invita il Governo a modi-
ficare le leggi ed i regolamenti intorno al-
l'educazione della donna, ispirandosi ai pro-

gressi delle scienze biologiche sui caratteri 
fisici e morali di essa. » 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Berenini. 

Berenini. Cedo l'iscrizione al collega Bat-
telli. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Battelli. 

Battelli. Desidererei di rimettere il mia 
discorso a domani. 

Voci. La chiusura ! la chiusura ! 
Presidente. Essendo chiesta la chiusura 

della discussione generale, domando se sia 
secondata. 

(È secondata). 
Essendo secondata, la pongo a partito. 
(La Camera approva la chiusura della discus-

sione generale). 
La discussione generale è chiusa : si in-

tende riservata la facoltà di parlare all'ono-
revole ministro ed al relatore ed a coloro 
che debbono svolgere gli ordini del giorno* 

I l seguito di questa discussione è ri-
messo alla seduta antimeridiana di domani 
sabato. La seduta comincierà alle ore 9. 

Se non vi sono osservazioni in contrario r 
rimane Così stabilito. 

( Così è stabilito). 

La seduta termina alle 11.55. 
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